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a domicilio! 


nostre novità in 


SOCIETÀ siAVIGAZIONE ITALIANA a VAPORE 
SEDE GENOVA a 


ino, 
Volida, 


Servizio celero, regolare e postale 
lo del 


id Si sao| | UQ fra ITALIA e le AMERICHE 


DI 
Tutti”, Agglustato! ante). ——______—& 
IR L'AMERICA DEL SUD 


YA da Genova 18 Disembro por Gibii- 
ton 6 Buenos Aires, 
A da Genova 1 Gennaio per Gibil- 
‘n, Santos 6 Buenos Aires, 
A da Genova 3 Febbri 
Bantos ® Buonos Afros. 


PER L'AMERICA DEL NORD 
TAORMINA da Genova 16 Dicembre pei 
i New York o Filadelfia, 
ANCONA da Genova 4 Gennajo por Napoli, 
Now Fork Filadelfia, 


Por informazioni è schiarimenti dirigere alla 
godo della Sociotà {n Genova: via XS Sette: 


€ ro 34, {n Roma ; Jorso Umborto 1, 419421; 
n 


FERNET-BRANCA 


SPEGIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA pi MILANO 


— I soli ed esclusivi proprietari del segreto di fabbricazione —- 
Megosito-f Fer 3 Sialta: Farmasia Lancelleth 00, = Napoli. Amaro tonico - corroborante - aperitivo 


Ù 93 il miglior lubri- 
Guardarsi dalle contraffazioni, — iglia d'origine. ficante per mo: | 
torì d'automo- 
DILETTANTI FOTOGRAFI! PROCE bill, motociclet- 
LA REGINA My), 
"Re 


| VERASCOPE ta ‘CE MARCA DEPOSITATA ento 
sessi: RICHARD fa =“ 


H. MOEBIUS & FIGLIO - BASILEA 
è sempre l'apparecchio bi YINEMICI , CONVALESCENTI 


Deposito a Milano presso : 
== Ill più perfetto ESAURITI - NEVRASTENICI 


ALMANACCO PROFUMATO 
cromolitografico, disinfettante per portafogli. 
Per i suoi pregi artistici, pel sto profumo 
all' Essen MUGHETTO squisito e duraturo, 
perle notizie utili svi servizi postali che contiene, 
Migone è l’almanacco preferito da 
pure l'omaggio più gentile che si 
possa fare a signore e signorine in 0e0 
‘auste ricorrenze, e delle foste di Natale 
d’Anno. - Il Chronos - Migone 1912 contii 
artistici quadretti cromolitografi illustranti : 


I SORRISI #% 
Ml Chrono»-Migone costa L. OSSO la copla, più 
centesimi 10 por Ja raccomandazione nol Regno, per 
Plst » franco di porto, 
Teniamo pure un altro almanacco, FLOREALIA 
MIGONE 1912, (Linguaggio dei fiori), con finis- 
sime cromolitografie è brevi poosie sul simbolo 
dei fiori illustra 
N Floreali z 0 » OSO la copia, 
a contes. 10. p lazione nel Rogno, por 
L - frunco di porto. 


her Gibilterra, 


CURA IMMEDIATA 


GOTTA, SESRATANI 


NEVRALGIE, EMICRANIA 


l° BENGUÈ, 47, rue Blanche, Paris 


tti almanacchi sì vendono da tut 
Profumieri e Chincaglieri. 
Deposito generale da MIGONE © ©. 
Via Orefici (Passaggio Contrate, 2) 
: MILANO 


NI, SCHREIBER & C., Corso Magenta, 


Peri principianti 


Nuovissimo !!! 


Glyphoscope si Pellicole a L. 50 a i) 


RICOSTITUENTE | Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 


FA TOTTA LE PRIN Pvc: A «di REUMATISMO 
Stabilimento Agrario-Rotanico Vago erat eta | PUDOCTEUR PIERSE | pt eguali a quelli ottenuti dal 
ANGELO LONGONE W@w=====* SERIE 


® 
Tondato nel 1760, il più vasta ed antico d'Italia Î PARIS 22 Li Te D' Laville 
Premiato gon_ Grande Medaglia, d'oro SS cR, (LS I È; Ò del 
Pilanti rimb ) 1 


E'il più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che non è mai stato 


pe smentito. te 
T di “ei d della DUN 0P = Forte 8 mento 
| Defosito generale presso E GUIBE 
ran 10$0 an ” MILANO, Via Benedetto Marcello, 3a 


& 1 eri RALACTE. 
Questa settimana esce Mii IRR LITETTI 


Le Esposizioni 


—= del 191 —— 


olume in-folio, ai | } greezzz TROHNIKONI MITTWEIDA ===] 
î 5 colonne ricca [mai Prof. A. Hofet, Regno di Suasonia, 
mente illustrato da 654 incisioni Istituto Superi sTeonico 1 per l’elettrotecni a 6 MOpaRNOR 
© da due Shi panorami Corsi speclali per Ingegneri, tecnici e capi d' 

delle Reponisioni: si gori Laboratorio tecnico è meccanico, fabbrica e officine per praticanti. 
da Te dele oro: RO Nel 36." Anno scolastico; 3610. Studenti. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, Programmi ecc. gratis dal segretariato. 


FABBRICA G. RACCA e 6. - BOLOGNA 
= PIANI MELODICI — 
eDARTONI TRAFORATI 
Diversi modelli a 4 0 6 ottave. 
Armoniums per scuole è piccole È 
Autopianista a 65 note, ‘hiese. 
Rivate dellemigliori marche estere, 
=== Cataloghi gratis. ——> 


anche in cassa, Semp tas 
menti, Crisantomi, Sementi di rito 0 fiori, Buibi da florî. 


che è stato premia- 
| to con Ja massima 
onorificenza in 
Ogni classe ove ha 
esposto alla Espo- 
sizione Internazio- 
ale di Torino. — 
Domandate 
i nuovi listini = 
per ciclo e auto. 


| MILANO 
Via Giuseppe Sirtori, 1A 


Telefono 12-70. 


Esigere marchio di fabbrica: 


x ab. Tip.-Lit, F.!l! Treves, Milano. _________Qantzini-Pallavicini Gario Gerd: 


(con le uniche fotografie eseguite dell'avanzata vittoriosa, dal nostro inviato speciale ALDO MOLINARI). 
sti y sIb lieri occupano le case e vi si trincerano aprendo il fuoco contro i nemici; I giornalisti agli 
liete ci LNerustazo Le cass nell'on PA a Seell'onsi (6) To), Le nostre vedette sulla cine dello palme; Episodi della AA di: Le pia 


tenze delle prappe, pes Tripoli da Roma e da Milano; La missione turca a Porto Said. 5 DE mat È 
Nel testo: Uonfessioni e ricordi, di Ferdinando Martini. XVI. Nel quale si racconta come miseramente finisse la mia "carriera d'insegnante. — La bat- 


taglia di Henni, descritta da Gualtiero Castellini. 


Soluzione del Problema N, 1780: J. R. Capablanca diede il mese scorso a Londra 


Be Avvisiamo i nostri asso- are duc alato di giuoco simultaneo. Al GY of Lando 
‘ati ; ; ; miavco, nino. css Club giuo artite, vincendone 16, e fa- 

ri p, - vm cendo 3 patte, in tt ti ti ; all'Imperial 
Mic or guest oneri mani 10 68-07 1 R dd-c5 oppure "| Chess Ciub giuoco 26 partite, vincendone 25 © im- 
cassero, che i O gixfb di iù di due ore. In questa 
2 C e7-e6 sc. m. 


Pieve) 
è S2> BENÉDICTINE 


ine una, în poco 
la seduta fu giuocai 


la partita qui riprodotta, 


1 b5-bd oppure 


Numeri 4{ );n formato ridotto a 16 pa- SE d'oppor Pinmma N, 1. 
42 | gine per la parte relativa alla 2 0 c7-b5 se. m. RRZR Apertura del Pedone di Dama. 
p: SAL da a) n BIANCO. NERO. 
43 ) Guerra Italo-Turca CE UA DE PISA CEDnTe Capablanca Loman 
AE È pi si A a 
sono stati ristampati; e pos- h2-g1 sc. m. Ai no o SHE H 
sig si 3 7 il nero evita lo sc. m. con 0 g7-e6. PIA 
sono farne richiesta. Ea 
Fip Be Solutori : Sigg. Adamoli Adamo, Milano; Ar- 4A cl-{4 
Ora è in corso di ristampa | nola, Brescia; Antonibon prof. dott. G 5D di-e2 È 
È como, poro mes 6 62-68 Il marchio di fabbrica 
il Numero 44 Alcseaniia ano; | 7 0 did ta 
ee | a WOOD-MILNE,, SPECIAL 


impresso su ogni tacco di gomma, è garanzia 
della ECCELLENTE QUALITÀ, MAS- 
SIMA DURATA e MINIMA SPESA. 


Dirra WOOD-MILNE Co. 
{( 


1 armine) MILANO 


mella stessa riduzione e speria- 
mo poterlo spedire nella se- n 
guente settimana. — Per î non | Roma; Colombani 
associati, questi numeri d'edi- e Agostino, Pegli 


zione speciale Una Lira | Ceo 


tano, 


15 edxdb 
16 D 02-b1 
17 D blxd8 


Cetoni Giacometti, 
cello, Roma ; Fabroni Pericle, Si 


Per uomo L. 1,59 al paio - Per donna L. 1,25 nl paio 


costano Alfonso, È 18 € fl-el A e7-d6 
À è Golzo, capitano d'artiglie- 19 0 {8Xxeb A déxeb 
ciascuno (Estero franchi 1,30). li lerario, Lisbona ; 20. d5-d6! D 07-05 
fani dott. Luigi Maz- 21 b2-bd 


Figi è 
SUROGHI Hulss, N. Milano; Hingerl prof. M. Schio. 27 BIRRE 
SCACCHI Lutchesi G, Li bella. dott. F POE pre 

Proniema N. 1783 25 T el-el+ 
del Sig. K. A. L Kubbel, di Pietroburgo. 26 cd-oh 
I° Premio nel Concorso bandito d 27 bd-bb 
dal Frimkische, Volkablatt. Prosperi 28 D d3xh7 
2 di Sopra. 29 D h7-g8 se. m. 


Schio 
Tornovo S. Gerace. 
monica G. 8, Roma; 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchi- 
stica dell'Illustrazione Italiana, in Milano. 


pea. 
sco, Torino. ABS. 


nesto, Lipsia; Wodicka Ugo, Bud- 


CARDIACI 


Volete in modo rapido, sicuro, scacciare per sempre i 
vostri MALI e DISTURBI DI CUORE recenti 
o oronici? Volete os]ma perenne dell'organismo ? 

mandate opuscolo gratis allo Stabilimento Farmaceutico 
INSELVINI, BESANA, ROSA © C., via Larga, 28 - MILANO. 


Nell'X1 Torheo itali Scacchi, recentemente 
combattuto a Roma, il primo premio fu vinto dal 
sig. prof. Matteo Gladig di eleéte;: 11 secondo 
premio fo vint rchese Stefano Rosselli 
Del Turco di Firenz o thccò al 
sig. Arturo Reggi. arto. premio 
al’sig. Giovanni il quinto pre- 

î î lel Torneo per di- 
o premio fu vinto 
il se lerzo 


pazod 0ION 


Blanco Pezzi S 


Spiegazione del Falso cambio di genere del N. 49: 


IL SERPENTARIO (COSTELLAZIONE). “ 
LA SERPENTARIA (PIANTA MEDICINALE SALUBERRIMA). 


Tonico ricostiluente del sisma, nervoso” 


BIANCO. 


Der- Por quanto riguarda i giuochi, scostto per gli scs0- | ma=> Le Caricature di Biagio 
n Ò 
Il Bianco col tratto dà.sc. m. in due mosse. 


ghi, rivolgersi al signor A. TepBscni (per l'ILtusrra- " 5 E 
zioNE ITALIANA), Via Mario Pagano, 65, gi trovano in quarta pagina della coperta 


I Cc cli migliori sono i BIANCHI con gomme PIRELLI 


r——— Società Anonima E, BIANCHI — Milano, Viale Abruzzi, 16, ===> __—__——==>-ì 


INVERNO AL SOLE 


ANTIRAGADE MONT RIVIERA PALACE HOTEL 


48 ore per guarire ragadi (setole) delle mammelle. PORTO MAURIZIO 


== Flacone L. 2,50 franco. —— PRIMO ORDINE - CONFORTO MODERNO - GARAGE 
LABORATORIO L. MONTI — BOLOGNA. PREZZI MODICI - CHIEDERE PROSPETTI 


EP-URATINA 


infallibile coniro le malat 
ie in 


Vaglia al Premiato Laboratorio 
Farmaceutico CALERO 
Via D'Azeglio, 78 - BOLOGNA. 


Questa settimana esce 
Îl nuovo volume di Strenne 
—— pol fanciulli di 


Max Nordau 
DI LS \ narratea sua figlia Maxa 
(A — ES RN frai quattro e isetteanni 
0; mae fat, In-8, riccamente illustr. da 
“MI Luigi Yobbi, con lega- 

Prezzo Lire 5- e tura speciale: Lire 6,507 


Oli di pura Oliva ejOli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale. 
P. SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 


—_. 


PIANOFORTI af AUGUST FORSTER OPAC 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


RASSEGNA FINANZIARIA 


Le fasi della guerra non hanno fino ad li movimento as: 
la fiducia che dall'ultima de- 
cade dell'ottobre passato, ani i 
stri circoli finanziari. L'Italia è abbastan- 
za forte per sostenerela lotta e preparare 
un'azione energica decisiva, senza che la 
sua economia sì trovi \vemente scossa 
e debba ritenere schiacciante il sacri- 
ficio per la conquista delle terre dove 
le sarà dato esplicare nuove attività 
mercantili e colonizzatri La saggia 
politica finanziaria che da oltre quin- 
dici annî è seguita dai nostri go- 
vernanti ha sovratutto il merito. di 
averci preparati a sostenere la ponde- 
rosa spesa di una guerra senza che il 
credito risenta turbamenti profondi, E 
a questo proposito segnaliamo che se- 
condo recentissime informazioni mi 
steriali l'esercizio di Stato 1910-911, 
dopo avere sopportato tutti gli oneri 
straordinari si chiudé con un avanzo 
circa 36 milioni (precisamente 
750 000), che il bilancio 1911-912 
ia presumere un avanzo di ‘circa 60 
milioni e che pel 1912-913 si prevedono 
le spese di circa 15 milioni di lire in- 
feriori ai redditi. I risultati e le previ- 


oggetto 


mate alle loro più utili fun: 
porti delle industrie e dei ca, 


ta 


vembre ha portato alcuni titoli a 


zioni più razionali 


tati altri al di là di quel giusto 


E così non è le 


mercati mentre 

cuni eccessi del rialzo recente 

probabilmente presto corretti» 
1 valori, 

Come di consueto confron 


fine novembre Pressi di 
compenso fine 
ottobre novem. 

10180 102 

1468 

850 

3570 

1102 


Rendita ital. . , 

Banca d'ltalia, +: 
Banca Commerciale 
Oredito Italiano, . 


mi enunciate dei nostri bilanci di nd 
tato allietano chi le cons n ispe- | enigasoi 


cie nel momento attuale. Ed è per que- 
sto che le Borse estere, le quali cono- 
cono abbastanza le condizioni finan- 
arie, industriali ed economiche d'Ita- 
ed il credito ch'essa merita, non 
hanno osato premere sui prezzi di al- 
cuni nostri valori presso di esse quotate. 

La Rendita Italiana 3,50 ‘/y si quotava 
a Parigi in principio di mese fr. 100.10 
ed oggi chiude a fr. 102; ed anche in 
Italia sì sono attenuate le esitazioni e 
migliorati i prezzi. 


. Cascami 
Lanificio Rossi + 


n Vensziano 
Man. Rossari è Varzi 
Tessuti stampati. 

Torni DE 


in rapporto al 
valore intrinseco potrebbe averne por- 


variazioni assai meno importanti ed è 
i limitato, 
Il pubblico capitalista, cioè, è sempre 
lontano dalle Borse per cui esse non 
possono corrispondere ancora al desi- 
derio espresso da chi le vorrebbe richia- 

ioni nei rap- 


d'im- 


piego. Per le sue stesse origini, adun- 
que, se il brillante movimento del no- 


uota- 
loro 


limite. 


lire se la sostenu- 
tezza potrà insistere nel governo dei 
già si ritiene che al- 


‘anno. 


amo i 


prezzi di compenso di ottobre e no- 
vembre aggiungendo le quotazioni di 


Pressi 
di fine 


novembre 


10275 


Le Borse. Monteeatini: 


Il mercato finanziario italiano, scosso 
al primo svolgersi dell'impresa tripoli 
tana, ha ripreso in questo novembre, e 
con maggiore confidenza, il vigore e la 
tendenza brillante. La cronaca di Borsa 
deve registrare, peraltro che le con- 
trattazioni riflettono particolarmente i 
valori contesi dalla speculazione, men- 
tre il resto ‘dei titoli. quotati presenta 


Motallurgica ; | 
Edison LI 
Vizzola +: . |. 
Molini A.I . 
Distillerio . ; . 
Raffinerie L, L, 
Zucchero Ind 
Eridania 

Carbaro ; 

Unione Goni 


M. BLERIOT, 


il famoso aviatore, apprezza la 
comodità colla quale egli può 
radersi gr.zie all'uso del Rasoio 
di Sicurezza AutoStrop ; 


“1 progressi raggiunti nella locomozione 
aerea grazie al 3 i) 
monoplano, PIE) 
non sono paragonabili che a quelli ottenuti 

nell'arte di radersi grazie. al Rasoio 

AutoStrop” 


Grazie all’uso del 


RASOI 


DI 10 


questo tecnico dell'aviazione è divenuto un tecnico dell’arte di radersi. 
Adoperando il Rasoio di Sicurezza AutoStrop voi potete diventare 
abilissimi nell'arte di radervi, giacchè l’AutoStrop, colla sua affilatura 
automatica, fa di voi un affilatore di rasoi emerito. Ripassare l’AutoStrop 
è cosa altrettanto facile come pulirlo, non richiedendo esso alcuna 


smontatura nè cambiamento di lama, 


Un Rasoio di Sicurezza AutoStrop, L Dea 
quadrupla placcati i 25 altre 
con quadrupla placcatura in argento, SI ppt 


12 lame ed un cuojo di cavallo. per 
ripassare; iltutto in elegante astuccio 
di pelle 


Marx e C., Coltellerie Riunite, 
Caslino d'Erba 

Unico deposito per Ia vendita 

all’ingrosso in Ital 


O presso tutti i buoni negozi del genere, 
AutoStROP SAFETY Razor Co.; LTD. 
61, New Oxford St., London, W.C. 


@mnamna 


V\al me 


WILI III IL mo 


a) 

Dobbiamo ripeterci accennando che 
gli aumenti di prezzo più notevoli s 
ono verificati nei valori di specula- 
ne. imiteremo, ora, a commentare 
il confronto dei prezzi laddove è inter- 
venuta qualche determinante del rialzo 
che non sia la speculazione o l'influsso 
della generale tendenza del mercato. 

La brillante ripresa delle Naviga- 
zione Gen. (Rubattino) trova in buona 
parte la sua ragione nelle richieste da 
parte del Governo di speciali servizi 
ausiliari di nayigazione e trasporti, e 
nella previsione che il movimento tra 
Italia e Argentina abbia presto ad in- 
tensificarsi, siccome si ritiene prossima 
la soluzione della vertenza tra le due 
nazioni. 


I valori saccariferi hanno pure 1 
centuato la loro sostenutezza per ra- 
gioni in parte estranee alla tendenza 
delle Borse, giacchè la situazione del 
mercato dello zucchero è quest'anno in 
I favorevole alle fabbriche, chè Ja 
scarsa produzione fa sì che lo stock 
disponibile risulti — rispetto all'anno 
scorso — inferiore del 10°/, circa al 
probabile consumo. 

Poco mossi i titoli /azzierî benchè 
quell’industria si avvantaggi di notevoli 
ordinazioni per forniture allo Stato. 

Tra i valori cotonieri, permane in- 
certezza ed irregolari E così alla fer- 
mezza delle Cofonificio Cantoni e Ve- 
neziano si contrappone la falcidia su- 
bita dalle quotazioni del Va/seriaza, 
dell'Uzione Manif. del Cot. Cova. 
Il boicottaggio contro le merci ita- 
iane in Turchia nuoce assai alle espor- 
tazioni, ma gl'industriali nostri non si 
dànno tregua nella ricerca di nuovi 
sbocchi, e noi vogliamo prevedere che 
a pace conclusa il nostro commercio 
li sbocchi in Turchia e 

ne migliora! 
ioni, e sopratutto i 
voli aumenti di prezzo che i valori del. 
l'industria metallurgica hanno registrato, 
ripetono l'origine loro — già lo dicem- 
mo, — dalla speculazione. Le Metal 
lurgica Italiana sono particolarmente 
sostenute per l'annuncio del dividendo 


note- 


L. 650 per l'esercizio chiuso al 
30 settembre scorso, mentre era stato 
di L. 6 nei due precedenti. 

La fermezza dei-valori dell'industria 
meccanica è în parte attribuita alla 
notizia circolante che le Ferrovie dello 
Stato siano per distrib: notevoli or- 
dinazioni tra le varie officine nazionali 
all'uopo specializzate. 

Tra i valori dell'industria chimica si 
può. notare come il debolissimo esordio 
del Carburo sia stato seguito da un 
rialzo sensibile in seguito a dichiara- 
zioni del Consiglio di questa società 
rilevanti 31° refolare. andamento degli 
affari, le crescenti vendite di carburo, 
così che risultati buoni si presumono 
per l'esercizio in corso, 

L'Unione Concimi ha registrato un 
ibile aumento dopo che. si è costi- 
tuita la società « Super » nella quale si 
sono affratellate tutte le grandi fabbri- 
che italiane di perfosfati allo scopo di 
il mercato. dei concimi chi- 
teresse.dei produttori, 

Ferme pure le Co/la e Concimi 
Roma, prospettandosi per esse un di- 
videndo di L. 8 e le Zo/fi-Trezza-Al- 
bani per le quali si annuncia un divi- 
dendo di lire 6. 


Obbligazioni e mercato del danaro. 


La generale fermezza ha avuto in- 
fluenza anche sulle Obbligazioni che 
trovarono facilmente i compratori, mal- 
grado il saggio alto del danaro. 

Sino ad oggi, la situazione politica non 
ha esercitato fin qui la menoma pres- 
ione sul mercato monetario nostro: per- 
altro non si è riscontrata una soverchia 
attività e scorrevolezza di circolazione 
durante le prime due decadi del mese e 
fu soltanto nell'ultima settimana .che i 
tassi di sconto si allentarono lievemente 
edi riporti si trattarono a condizioni leg- 
germente più miti che nell'ottobre pre- 
cedente. Si. noti che il ribasso del cam- 
bio francese da 101.02 a 100.60 circa, è 
riprova che il capitale francese ‘è ve- 
nuto abbondante da noi attratto dalle 
remunerazioni maggiori che l'economia 
italiana concede in quest'ora al capi- 
tale-danaro, 

Milano, li 30 novembre 1911, 


calda o vapore a 


|DEALA 
permette di avere la propria casa riscaldata 
per tutto l'inverno 


Egualmente, Economicamente, Isienicamente, 


Il riscaldamento a Radiatori ad acqua 


bassa pressione con 


[CALDAIE 


DEAL 


abitazione grande 


I RADIATORI “IDEAL,, e CALDAIE “IDEAL a: 


possono essere installati in qualunque 


o piccola, anticao 


moderna, con o senza cantine. 
Per maggiori schiarimenti chiedere opuscolo N. 30, Reparto F. 


SOCIETÀ NAZIONALE DEI RADIATORI 


Via Tomaso Grossi. MILANO. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXXVII, - N. 50. - 10 Dicembre 1911. ITA LIANA Gentesimi 75 il numero (Estero, 1 fr.) 
e et O vete Sell i AR SA 44 RA AN A — —Veniesimi fo Il numero (Esfero, 1 If.) 


W$° Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria e artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali "9 
Copyright by Fratelli Troves, nber 1Cth, 1911. 


ALLA BATTAGLIA DI HENNI. 


(Uniche fotografie prese dei combattimento del 26 novembre dal nostro inviato speciale Aldo Molinari). 


vietati). I granatieri perlustrano le case nell'oasi, appostandosi per sorprendere i nemici che vi sì nascondono. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Illustrazione 
ITALIANA. 


“ È il solo grande giornale illustrato d' Italia, 
con disegni originali d'artisti italiani. 
Esce ogni domenica în 24 pag. in-folio, con copertina. 
— ANNO XXXIX - 1912 — 

L’Iutusrrazione Iratiana, diretta da Emilio 
e Guido Treves, è la sola rivista del nostro 
paese che tenga al corrente della storia del 
giorno in tutti i suoi molteplici aspetti; la 
sola dove tutto sia originale ed inedito, e tutto 
porti un'impronta prettamente nazionale. Non 
v'è fatto contemporaneo, non personaggio il- 
lustre, non scoperta importante, non novità 
letteraria o scientifica od artistica, che non 
sia registrata in queste pagine colla parola 
e col pennello. 

Nel 1911 si è segnalata per la prontezza e 
la ricchezza delle illustrazioni sulla GUENAA 
DI TniP'ULi nonchè sulle esposizioni di Torino, 
Roma e Firenze. 

In quest'anno l’ILLusrrazione IraLiana ha 
dato una quantità di numeri straordinarj (re- 
galati agli associati) e ha dovuto raddop- 
piare la tiratura. — Abbiamo il piacere di 
annunciare che nel 1912 il GONIE UTTAVIU 
riprenderà i suoi Capricci intorno alla vita; e 

FERVINANUO MantiNi 
continuerà le sue Confessioni e Ricordî, 


Prezzi d'associazione per il 1912; 


Anno, L. 35 - Semestre, L. 18 - Trimestre, L. 9:50 
48 - Semesie, 1, 24 


(Lstero, Anno, re, fr, 13). 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente 
l'associazione entro il mese di dicembre, man- 
dandò alla Casa Treves L. 35:60 (Est, Fr. 49), 
riceveranno in dono il numero speci: 


NATALE E CAPO D'ANNO 
che quest'amo T, Tm AT PT 


porta per titolo; 


Quattro grandi trioromie fuori testo da quadri 
di Giovanni Segantini, Guglielmo Giardi, Eugenio 
Gignous e Carlo Cressini. = Ventitrè trioromie 
nel itesto da quadri di Leonardo Bazzaro, Giorgio 
Belloni, Giuseppe Garozzi, Luigi Gima, Garlo Gres- 
sini, Lorenzo velleani, Arnalqo Ferraguti, Emilio 
Longoni, Aldo Mazza, G. Molinar, Paolo Sala, Osvaldo 
Monti, Alessandro Schaetfer, ecc. 
Bianco e nero: una magnifi 
artistiche dei passi, delle cime, gl DI 
rifugi delle nostre Alpi. Scene di alpinismo e di 
sport. Costumi pittoreschi delle valli. Frontispi 
due colori di Luigi Yobhi. — Copertina in tricromia 
espressamente eseguita da Luigi Bompard. — Testo 
di Orrone BRENTARI 38 at gt ot ot at dt ut 


ter Per avere il numero di NATALE E CAPO D'ANNO, 
aggiungere 60 cent., ossia spedire It. L. 35, 60 (Est., fr. 49): 


ner Gli assoc. sono pregati di unire la fascia con cui rice- 
vono il giornale per non subire ritardi nella spedizione. 
1° ILustRAzIONE 


Premj Straordinari: rist; 


al prezzo d'abbonamento annuo aggiungano Lire 
Dieci (Estero, fr. 11,25), potranno avere a scelta 
una delle opere seguenti: LE ESPOSIZIONI 
DzlL 1911 (Torino - Roma - Firenze). Magnifico 
volume in-folio, di 440 pagine a 3 colonne, illustrato 
da 500 incisioni e due grandissimi panorami delle 
Esposizioni di Roma e di Torino. — LA SCO- 
PLRTA DEL POLO NORD, del contrammiraglio 
‘Roberto Peary. In-8, di circa 400 pagine, illustrato 
da oltre 100 incisioni, da otto tavoie a colori e 
da una grande carta. — Sono due grandi novità 
che offriamo agli associati dei nostri giornali ad 
un prezzo straordinariamente ridotto, Formano ma- 
gnifiche strenne per il lusso delle illustrazioni. st st 
Quegli associati che al prezzo d'abbonamento annuo 
aggiungano L. 20 (Estero, Fr. 21,25), potranno 
avere _.a scelta una delle due opere seguenti: LA 
CONQUISTA DEL POLO SUD (Il cuore dell’An- 
tartico), di E. H. Shackleton. Due volumi in-8, 
di complessive 914 pagine, con oltre 300 incisioni 
in grande formato, dodici tavole in eliotipia 
e una grande carta. — TRANS-HIMALAJA 
(Scoperte ed avventure nel Tibet), del dottor Sven 
Hedin. Due volumi di complessive 1010 pagine 
in-8, con 397 incisioni in nero, due pano- 
rami, otto tavole a colori e dieci carte. — 
Volendo queste due opere legate in tela e oro, sono 
da aggiungere L. 5 per ciascuna opera. 8 ut st 


Gli associati an- 
nui e diretti del- 


Il messo migliore per rinnovare l'abbona- 
mento è di mandare un Vaglia agli Editori Fratelli 
Treves, applicando al medesimo l'indirizzo stampato 
col quale viene attualmente spedito il giornale. "B@ 


Enrico Corradini che durante la vittoriosa avanzata del 26 si trovava agli avamposti 
e nel vivo della mischia, s'ebbe nello scompiglio un calcio di cavallo arabo nel gi- 
nocchio. La botta; pur non essendo grave, costrinse l'amico nostro al quale auguriamo 
pronta guarigione, a rimanere a letto per qualche giorno. Egli ha incaricato Gualtiero 
Castellini che fu pure testimonio oculare della famosa giornata, di descriverla per 
lIuLustrazione. Le magnifiche fotografie che accompagnano la narrazione sono le uniche 
eseguite di questa avanzata, avendo il nostro Molinari seguito la complicata batta- 
glia în molte sue fasi, tanto che s'ebbe la macchina forata da un proiettile nemico. 
Fortunatamente le lastre erano al riparo in una borsa, altrimenti questi preziosi docu- 
menti sarebbero «andati perduti; essi acquistano perciò un valore ancora più grande. 


La battaglia di Henni - 26 novembre. 


Tripoli, 27 novembre. 


Jeri mattina, prima dell’alba, il rombo del 
cannone ci ha destati: non ci ha sorpresi. 
Finalmente era la battaglia. Attendevamo i 
primi tuoni durante la notte; credo di aver 
vegliato molte ore nell'attesa, Dalla terrazza 
scrutavo. il cielo ad ogni momento quasi po- 
tessi trovare nell'infinità stellata di questo 
cielo africano — così diverso dal nostro — 
un segno, un pronostico di quello che gli uo- 
mini preparavano per l'indomani. Nulla: di 
tanto in tanto la lama splendente di chiarità 
lunare della Car/o A/berto veniva a frugare 
anche il mio terrazzo, m'inondava di luce, 
mi abbacinava, proseguiva il suo corso, fal- 
ciando l'orizzonte, andava a posarsi lontano 
nell’Oasi: era inquieta e vigile. La città non 
era inquieta; Silenzio anche agli avamposti; 
rumore sordo di carri per le vie: le ambu- 
lanze si avviano verso quella che sarà do- 
mani la linea del fuoco. Alle tre del mattino 
uno scalpitìo sommesso, oltre la strada Azi- 
zia, verso la Caserma di cavalleria, Sono i 
soldati del 50.°, appena sbarcati, che vanno 
all'orlo del Deserto. 

L'alba non è ancora vicina. Pure, Tripoli 
incomincia a vivere sulle terrazze: vista così, 
dall’alto, tutta bianca, sembra più bella ve- 
ramente e meno lurida di quello che sia. Ma 
non gli abitanti salgono sui terrazzi, sì bene 
le sentinelle armate, come nel giorno vicino 
dell'inondazione. Spiano la possibile insidia 
araba. 

Fa freddo. Non ancora vivificano il cielo i 
bagliori antelucani: un grave sonno mi tenta 
e quasi mi assopisco. Ma ecco, fra le cinque 
e le sei il cannone. L/artiglieria di marina, 
l'artiglieria di campagna, l'artiglieria di mon- 
tagna si desta, Ci siamo! I colpi si succedono 
ai colpi, metodici e frequentissimi: le gra- 
nate di marina scoppiano rintronando nel- 
l'Oasi. Scendo precipitosamente dal terrazzo, 
entro in camera, batto alla porta dell'on. Ce- 
sare Nava — che mi sarà compagno in que- 
sti due giorni sul campo. — All’alba siamo 
a Bu-Miliana. 

Lo spettacolo mirabile è cominciato. Dicono 
che per descrivere con fervor di poesia una 
battaglia non convenga accennarne il piano 
tattico e strategico: ma la grande bellezza 
della giornata del 26 sta nel dispositivo del- 
l’azione che il generale Frugoni, il coman- 
dante del corpo d’armata di Tripoli, ha sa- 
puto ideare: piano semplice e sicuro in cui 
pare le linee si avvicendino come le unità 
tematiche di una mirabile sinfonia. Dicono 
anche che la musica e l'architettura siano so- 
relle nella grandiosità dell'espressione, nella 
matematica bellezza della loro estrinsecazione 
artistica. Ora, un piano di guerra ha tutta la 
grandiosità e la precisione delle linee archi- 


fonia solenne. I primi accordi si rivelano ai 
nostri occhi ammirati mentre percorriamo la 
linea delle trincee fra Bu-Miliana e la Caserma 
di cavalleria, in faccia al Deserto ancor grigio 
per l'oscurità notturna. Da questa linea è uscita 
la brigata di Nasalli-Rocca fiancheggiata da 
un reggimento nuovissimo, il 50.°, da un bat- 
taglione glorioso, dell'84.° I due squadroni di 
Lodi sono già lontani, verso l'orizzonte are- 
noso: quattro batterie da montagna e da cam- 
pagna scortano l'avanzata nel Deserto. 

La battaglia ha nel Deserto, quest'oggi, le 
sue più belle linee d’insieme: conserverà nel- 
l'Oasi la bellezza umana di mille gesta epi- 
sodiche, ma rivela la novità dell'impulso e 
la genialità del disegno in questa fiumana di 
uomini che rompe l’argine trincerato fra i 
pozzi e la caserma e che invade la brughiera 
desertica fino ad ieri inviolata: gli ultimi re- 
parti escono dalle trincee presso la casina di 
Giemal-Bey: salutano con l’armi, passando, 
il monumentino romano elevato in memoria 
dell'altro 26, quando — or è un mese — qui 
cadde la 7. compagnia dell'84.° e fu salvata 
dagli irrompenti fantaccini dell'82.°, oggi di 
riserva, e dai cavalleggeri di Lodi, oggi in 
avanguardia, Il trigesimo è celebrato così, 
romanamente. 

La brigata Nasalli avanza verso il fortino 
di Messri, fulcro — insieme con Henni — 
della avanzata imminente: il 52.° e il 23.° 
reggimento muovono in ordine sparso, ser- 
peggiano fra le dune, inondano i pianori, 
scompaiono, riappaiono più lontani. Un’ima- 
gine non barocca — ma semplicemente gran- 
diosa (siamo tutti un po’ ebri per la nostra 
forza e per il nostro ardire) — ci fa pensare 
a una gigantesca colata di bronzo, opera di 
un artefice sommo, che getti la materia viva 
fra le insenature e le pieghe del terreno: che 
animi le dune con questo rigagnolo fanta- 
stico di soldatini in marcia. La polvere ar- 
dente del deserto è striata dalle linee bron- 
zee delle nostre colonne moventi. Le batterie 
si son fermate, hanno montato i pezzi, coro- 
nano di vampe la linea delle prime dune, 
sono già lontane; non s'ode il fragore pel 
vento che spira in faccia al nemico: eppure 
noi crediamo di non udirlo per certa inten- 
sità d'attenzione che ci rende estranei a tutto 
quanto tocchi da vicino i sensi, che ci fa, 
esser tutt'occhi,guardando lo spettacolo della 
guerra. Saremo fra poche ore più vicini alla 
mischia, e sentiremo allora il giuoco della 
guerra da vicino, 

.Il 50.° reggimento, nucleo di soldatini at- 
toniti che guardavano fino ‘ad ieri l'Africa 
come una terra di sogno e pensavano alla 
guerra come a una possibilità lontana, si 
spiega — a quattromila metri dal nostro 
fronte — in faccia ad Ain-Zara, richiama su 
di sè la fucileria dei turchi: muove serpeg- 
giando, recandosi al posto di combattimento, 


Anche quest'anno 


tettoniche, ed è alto e canoro come una sin- 
chi manda diret- 
tamente alla 


Premio eccezionale: scuse 


Cento riceverà in premio l'edizione principe della 
DIVINA COMMEDIA in folio-grande, illu- 
strata da 67 tavole e 288 incisioni di Miche- 
langelo, Raffaello, Zuccari, Vasari, ecc. Per i 
dettagli vedi l'avviso speciale nella coperta, Questa com- 
binazione straordinaria vale soltanto per chi manda 
direttamente alla Casa Treves lire roo (0.110 0 125 
secondo la legatura prescelta); non vale per associazioni 
indirette nè per mezzo di librai o agenzie nè di giornali 
in associazioni cumulative. 


Per Scutari, Durazzo, Valona, Jannina, Costantinopoli, 
Salonicco, Smirne, La Canea, Gerusalemme, Tripoli, Ben- 
gasi, dove si trovano uffici postali italiani, l'abbonamento 
può essere fatto alle stesse condizioni che per l’Italia. 

Nella Svizzera, Portogallo, Auistria-Ungheria, Germania, 
Belgio, Lussemburgo, Olanda, Svezia, Norvegia, Danimarca, 
Rumania, Serbia, Grecia, Turchia, Bulgaria, Egitto, Persia, 
Uruguai, Cile, e varie repubbliche dell'America Centrale, 
l'abbonamento può essere fatto con risparmio di spesa po- 
stale, presso gli uffici postali. 


È necessario sollecitare il rinnovamento 
delle associazioni per chi non voglia soffrire ri- 
tardi nella spedizione; giacchè tutte le opera- 
zioni relative. alla spedizione non occupano meno 
di otto giorni. Vogliamo perciò dare un premio 
ai più solle: chi rinnoverà l'associazione an- 
nua, direttamente, prima del 15 decembre, m1ar- 
dando il vaglia relativo, riceverà in regalo un 
volume della Biblioteca Amena, scegliendolo fra 
gli ultimi volumi usciti, 1 quali sono : 
Adolescenti. - Il giornale di 

una signorina... + Lurr Mareri. 
L’ultimo sogno .... + FLavia Seno. 
Il Castello dei desideri. .. SiLvio Benco. 
Il mistero di Bernardo 
Brown........ + Fiero OppennEIM. 
La Dama errante... +. Ferus Hume. 
Racconti della Pampa. + ManueL UgartE. 
La fanciulla dalle perle .. Riper HAaGGARD. 
Giovanna e Giovanni . F. De Nion. 
Battaglie intime ... . P. BosoryKIn. 
ll deputato d’Arcis. . + Onorato Batzac. 
Mary... .. ue... . B. Buòrnson. 
L'esercito dormente . Cara ViEBIG. 
Per l'affrancazione aggiun- 
gere cent. 10; Estero cent. 25. 
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quasi svolgesse su una carta la linea tattica 
che gli assegnava il compito, completa a 
nostri occhi attoniti l'incantevole fascino di 
questo disegnarsi mattinale di una battaglia 
sica in una brughiera deserta. 

Diecimila uomini hanno preso posizione 
innanzi al nemico. Il freddo antelucano che 
irrigidiva le membra a noi, osservatori ta- 
citi, si scioglie: il sole è sorto di dietro il 
Gebel, ha inondato di luce il piano; le masse 
d’uomini si fanno confuse, balenano per le 
molte sciabole levate in alto, per l'acciaio dei 
cannoni rivolti al nemico; anche le batterie 
di Sidi-Messri sparano; il fragore della bat- 
taglia si ode. Guardo il cielo: è azzurro e 
terso, Il pallone-drago, d’un giallo fiammante, 
le, ondeggia, ridiscende : non può reggere 
al vento. Finalmente anche il nemico si è 
desto. Spara la sua dannata batteria dall’Oasi, 
dalle Fornaci; i primi skrapre/s piovono sulla 
Scuola d’Agricoltura, dietro cui si è ammas- 
sata la brigata Nasalli, a mezza via del For- 
tino di Messri; in faccia alla linea lontana 
del 50.° si è presentata la fanteria turca; le 


dune all'orizzonte sono coronate di vampe 
nemiche. 
Avanziamo rapidamente verso il marabutto 


di Sidi-Messri, dal quale la nostra artiglieria 
imprende furiosamente a tirare, in appoggio 
alla brigata Nasalli che muove, impavida sotto 
il fuoco incrociato dei nostri cannoni che 
tirano lontano sul nemico, lanciano i proiet- 
tili sibilando sul capo dei nostri — come un 
terribile battito d’ala protettore e ammonitore 


Terminus-Hòtel 
di faccia alla stazione. 


1° ordine. — Aperto tutto l’anno. 
== Massima comodità. 


150 cime 


— è vanno a finire a quattro, a cinque chi- 
lometri, dovesi levano vampe e nuvole bianche. 

Arrivano in risposta le granate dei turchi 
il fuoco è vicino. Il sole è già alto. Il primo 
atto della battaglia classica si chiude. Allo 
spiegamento aurorale delle truppe nel deserto. 
ido ed evidente, succede il secondo atto 
di questa bella tragedia che ha nome: una 
giornata di guerra. Dal campo della battaglia 
classica passiamo, sempre più desti e più ar- 
denti, tra il fragore ed i rischi della battaglia 
moderna, 


va 

Sono le nove e quarantacinque quando 
scendo dall’osservatorio del tenente Barbò, 
un nido umano fra due alberi, e guardo dal 
ridotto della batteria Biego col binoccolo 
l'avanzata dei nostri ammassati alla Scuola 
d'Agricoltura. L'avanzata? Una compagni 
nostra alla baionetta si lancia sulle pen 
del fortino tondo, sul quale esplodevano fino 
a pochi minuti i i le granate; lo avvolge, 
lo corona. Messri è presa! 

Abbandono la batteria Biego per portarmi 
più vicino alla linea del fuoco, al Marabutto 
di Sidi Mess correndo, non so staccare gli 
occhi dal forte, dalla lunga asta che si eleva 
sul terrapieno. E ingenuamente aspetto di 
vedervi innalzato il tricolore.... Ma al Mara- 
butto, donde tirano — accoppiate — le ba 
terie Serra e Di Suni è un inferno. L'art 
glieria turca quest'oggi si è destata, e fa sul 
serio: fra la Scuola d’agricoltura, dinanzi a 
noi (dove il 52.° e il 23.° vengono di continuo 
ammassandosi) e il nostro ridotto, cadono 
gli shrapnels della batteria ottomana. Nel fra- 
gore dei tuoni odo le voci dei capitani dal- 
l'alto del Marabutto ordinare i tiri a granate, 


n plus 'ult 


delle minestre 


O. Fratelli BERTAGNI — Bo! 


poi i tiri a s/rapnels; il fuoco singolo di 
ciascun pezzo, poi/— quando il bersaglio è 
aggiustato — il fuoco di batteria. 

— Puntatore, direzione 16.75! 

—_Shrapnel 40! 

— Correttore 12! 
Fuoco di batter 
un incendio vampante davanti alle boc- 
che da fuoco. Dalla caserma di cavalleria: 
giunge un altro rombo: due cassoni di mun 
zioni al gran galoppo, arrivano: in 
batteria: da stamane abbiamo tirato di quassù 


verso la Scuola d’Agricoltura 
incontro ai primi colpiti del 52.°, feriti ac- 
canto a noi da uno shrapne/ turco, impassi- 
bili. Pare comprendano che la sorte, la quale 
ha atterrato loro, poteva offendere noi: non 
muovono lamento, non stanno sdraiati, ma 
con le gomita appoggiate alla barella e le 
membra ferite nudate come in un’ostenta- 
zione, guardano attorno fieri e si sigillano con 
i denti le labbra per non piangere. Sono i 
coscritti di 


stra ancora mi chiama il crepitìo 
secco della fucileria nostra nell’Oa fuo 
a salve dei bersaglieri che avanzano, Dodi 
mila uomini avanzano nell'Oasi, procedono 
catena come se si tenessero per mano; 
l'11,° bersaglieri del colonnello Fara, il 3.° bat- 
taglione alpini, due aglioni del 1.° e del 
granatieri, che costit 
Lequio, fiore 


a da montagna, che hanno 
sgombrato innanzi il terreno e procedono ora 
quale scorta e quale prima difesa“della îmare 
montante dei nostri: meravigliosi artiglieri! 
Le trincee di Hamura, tenute fino ad ieri 
dai bersaglieri, sono deserte: ascari-gal- 
lina, i famosi soldati pennuti sono avanti, 
verso Henni. Deserto è mpo dov’eravamo 
venuti la mattina del 23 a commemorare i 
morti di Sciara-Sciat e a udire la promessa 
vendicatrice del colonnello Fara. Sotto l'arco 
che porta l’inscrizione ammonitrice d'un vo- 
lontario: Vegliate, fratelli, ci dicono i morti, 
e în armi! passano i fantaccini del 18.° e ap- 
prendono. Mi trovo ittorniato dai repar 
18.° che avanza in rincalzo della brigata Le- 
quio; con una pattuglia mi dò allo 
ormai comune a Tripoli: la perquisizione 
delle case donde partono fucilate, la polizia 
alle spalle dell'e. ‘anza. La gior- 
nata di Sc monisce. Ma final- 
mente,mentre il meriggio è alto nel cielo e 
il sole.rischiara la cupissima selva delle palme, 
mi trovo con un battaglione del 18." in avan- 
zata, oltre Fleschium a dar la mano ai bei 
glieri e ai granatieri che procedono verso il 
nuovo fronte. Un nodo ci ferma, che dob- 
biamo troncare, una casina ridotta dagli arabi 
a forte e a trincer Il genio, protetto dai 
granatieri prepara le mine, i bersaglieri at- 


Ma i superstiti tirano contro di 
e una gragnuola di palle si abbatte fra i 
nostri incuranti, dura, spesseggia, tace. Un 
corrispondente straniero giunto a cavallo per 
vie coperte salta a terra, abbandona il ca- 
vallo. Un ufficiale del 18.°, impavido, con il 


monocolo all'occhio, va sotto il fuoco a pren- 
dere il cavallo.per condurlo al riparo. Caro 
ufficiale, lo avrei abbracciato! 

E il 18.° ripiglia ad avanzare. Non con noi: 
il generale De Chaurand, fierissimo, ci fa 
avvertire che non è permessa ai « borghesi» 


TAILLEUR AL TOILLETESI 


LOUVRE 


MASSIMA ELEGANZA - NOVITÀ - PREZZI MINIMI 


Miano - VIA DANTE, 8 - mirano 
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Marin: 


l'avanzata: non all'on. Nava, deputato al Par. 
lamento, .non a me, che credo di essere ormai 
noto un po' come milite volontario in parec- 
chi corpi. Ho saputo poi che il divieto che 
ci raggiungeva dopo il tocco sul campo, dopo 
l'episodio più glorioso e più rischioso del- 
tenuti fermi in 
città quasi tutti i colleghi fino a mezzogiorno 
e che soltanto l'abilità dei singoli aveva con- 
sentito a taluno di seguire un episodio del- 
l'avanzata, senza che Îa visione integra della 
attagli e loro apparsa al mattino. Non 


nporta. Lungo la linea delle trincee ripren- 
M 


due .ca- 
ono sulla 


diamo la via del fortino Mess 
rabinieri, imperterriti, ci ricondu 
della città 

Dopo un'ora sono di nuovo agli avampos 
nelle trincee dell'84.°, presso il Marabutto: 
rifaccio la via del mattino per giungere dalla 
nea lungo il deserto fino all'osservatorio 
di Sidi-Mes Ho un pensiero solo. Henni 
è presa ndo nelle trincee incontro il 
conte di Campello, che ha dovuto appiedare 
per si dalle fucilate nemiche e che mi 
mostra la palla deformata di un Mawser, ar- 
rivatagli accanto: una delle solite. 

— Henni è presa? — Non ancora: un pic- 
colo sforzo, poi sarà nostra. — 

Arrivo al Marabutto mentre parte una staf- 
fetta alla volta del 50.°, affinchè rientri in 
linea dopo che, all'estrema destra, ha retto 
il fuoco nemico per otto ore e ha obbligato 
la fanteria turca a rientrare in Ain-Zara. Alle 
tre e. tre quarti, mentre le nostre batterie 
abbinate hanno ripreso un fuoco d’inferno per 
coprire il ritorno del 50.°, accompagnato dagli 
shrapnels turchi, un ufliciale di Stato Mag- 
giore arriva correndo e grida: — Ho la buona 
notizia! Henni è stata presa alle quindici e 
trenta... 

Di Suni ha ordinato quasi rabbiosamente 
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E. M Gray 
I giornalisti 


Jean Carrtro. 
gli avamposti. 


i artiglieri di raddoppiare d'’intensità 
nel fuoco. Voleva sparare insieme sul nemico 
e sparare a salve per la gioia del trionfo, cui 
un atto solo mancava: la cattura dei tre pe 
turchi che ci bersagliano dall'invisibile. Ma 
non abbiamo cavalleria sufficiente: solo per 
questo il 50,° deve ripiegare e i turchi pos- 
sono conservare i loro pezzi! 

Henni è presa! To penso al colonnello Far: 
vendicatore. — Tu piangi? — mi chiede, sot- 
tilmente ironico, un collega molto provato 
alle vicende della guerra.... Non rispondo. 
Ma Jean Carrère, sopraggiunto, mi posa sulla 
spalla la mano fraterna con un gesto afl 
tuoso, e comprende.... 

Allora muovo incontro al 50.° che è ancora 
lontano e che viene verso le nostre trincee, 
accompagnato dall'estremo fuoco dei turch 
Ho una predilezione per questo reggimento 
giovine, che ha avuto il più difficile compito 
nella giornata di oggi e ché lo: ha adempiuto 
con sangue freddo mirabile. A cinquecento 
metri dal Marabutto saluto la bandiera, poi 
i primi feriti, In testa è un capitano medico 
col braccio al collo, che — appena scorge un 


ufficiale superiore — si ferma, porta la mano 


incolume alla visiera e saluta. Il generale lo 


abbraccia. I soldati rientrano nelle trincee, in- 
curanti degli ultimi shrapre/s che si abbat- 
tono innocui ; hanno il volto un po’ corrue- 
ciato, come di gente cui si sia impedito di 
avanzare. Quando entreremo ad Ain-Zara? 

Sono le cinque. Dopo dodici ore la vitto- 
riosa avanzata è compiuta: l'orologio ha se- 
gnato con matematica precisione quello che 
con matematica precisione era stato studiato. 
Lascio finalmente il marabutto e mi dirigo 
verso i reggimenti agli avamposti che non 
sanno ancora la buona notizia. È quasi notte 
quando porto_agli ultimi reparti l'avviso che 
Henni è stata?presa, che la giornata è com- 
piuta. Raccolgo la notizia delle perdite: quin- 
dici morti, una settantina di feriti. 

.E nulla mi è parso più naturale nella vita 
di questo compito di messaggero volontario, 
che mi ero assunto nella sèra della vittoria 
andare narrando ai soldati l'impresa di altri 
soldati. 

Ma quando sono stato in città, a notte fatta, 


‘nrîeo Corradini, 


0. Castellini (Fot. Ssipîo Sighie!e).) 


un pensiero mi è nato improvviso, come una 
ossessione. Oggi è domenica: durante la bat- 
taglia, avranno suonato come di consueto le 
musiche militari in città? Quali bande avranno 
suonato? E una strana nostalgia mi prende, 
un desiderio della musica che non ho udito, 
stando agli avamposti. 

Pi o il Mercato del pane odo di lontano 
gli squilli sonori delle trombe: è il glorioso 

nquantesimo che rientra acclamato, con la 
fanfara in testa: fanfara di guerra dopo la 
ana al vento.... 

Il secondo atto della battag] nella notte, 
si chiude. 


Ma vi è, dopo la battaglia atto che 
si svolge sulle posizioni conquistate. I retori 
oi romant lo chiamerebbero ta al 


campo di battaglia. Noi moderni lo chia- 
miamo la ricognizione difensiva e offensiva 
icurare le nuove trincee all'indomani 
‘avanzata. Tutta notte i soldati si sono 
dati il turno nei lavori di afforzamento, 
vando dal Marabutto fin sopra all’ Hamidiè i 
nuovi fossati, per tutto il fronte del 23.°, 
del 52.°, del 3.°alpini, dell'11.° bersaglieri, di 
parte del 18.°, di due battaglioni di grana- 
tieri e del 93.°. Quelli che lavoravano s'inter- 
rompevano ogni tanto per far le schioppet- 
tate contro il nemico molesto. Quelli in 
poso non riuscivano a prendere sonno per il 
rigore notturno del freddo: erano venuti in- 
nanzi combattendo, non avevano coperte. 
Quando stamane è sorto il sole, le avvisa- 
sono fatte più frequenti. Ho 
nuova linea, volta a volta col 
maggiore Grazioli dei granatieri, col colo! 
nello Fara dei bersaglieri, con il capitano B: 
doglio dello Stato Maggiore, sotto un impo 
simo fuoco degli ara Prima di sali 
ad Henni — alla casa crivellata, ridotta dal 
fuoco nostro dei giorni innanzi simile a_un 
selvaggio bugno (chi non ha ripensato, ve- 
dendo il villino smantellato, già luogo di 
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L'AVANZATA DEL 26 NOVE:MBRE NELL’OASI. 


(Fotografia del nostro inviato speciale). 


[Riproduzione vietata). 


pace, poi fortino di guerra, al Vascello tenuto 
da altri bersaglieri, non nel 1911 in faccia 
alla brughiera di Tripoli, ma nel 1849 in fac- 
cia alla campagna romana?) — prima di sa- 
lire ad Henni luminosa nel sole, alta nella 
radura che s’'apre nell’oasi fittissima, mi hanno 
guidato ad una casa che si nasconde nella 
selva più cupa. Triste casa che sorge nel- 
l'oasi dalle palme tronche, spezzate a mezzo 
dalla nostra artiglieria, spogliate di ogni frutto 
dalla fame araba; triste casa che sa di lontano 
l'odore orrendo della morte. 

Lungo la via era un frantoio di olive ab- 
bandonato, con la miscela ancor molle per 
le frutta pigiate: « vicino ad un pozzo i ca- 
daveri ormai putrefatti di tre bersaglieri uc- 
cisi il 23 di ottobre, con gli elmetti disfatti ; 
nello spiazzo dinanzi alla casa, aperta verso 
il fronte delle trincee italiane di ieri, uno 
spettacolo orrend. cadaveri ignudi di altri 
tre bersaglieri nostri, neri ormai per l’insulto 
del tempo, ma ancora carnosi. Stavano gli 
insepolti abbattuti in atto di disperazione: 
due proni, uno supino, all'ombra di un grande 
ulivo, sotto la casa. I rospi — orribile a dirsi 
— formicolavano su quelle spoglie umane. 
Ed uno dei morti del 23 — io ripeto la cosa 
orrenda soltanto perchè si sappia in Italia e 
nel mondo con chi abbiamo a combattere — 
uno dei morti, quello supino, era stato cro- 
cifisso dal nemico, La bestia selvaggia che 
noi dobbiamo stanare, e mordere a suon di 
frustate, e non fucilare mai ma impiccare, la 
bestia selvaggia che si chiama arabo aveva 
abbattuto l’eroico bersagliere rimasto più 
avanti di tutti, verso Henni, e l'aveva steso 
in croce. Potrò dimenticare mai il tuo volto 
di angoscia, martire cristiano e italiano? Non 
potrò e non voglio: hai fermata l’imagine 
della morte nel volto contratto: rimanga nei 


Il genio mina e distrugge Te'case sospette nell'oasi. 


nostri cuori l'imagine tua per rendere sicura 
come una promessa la vendetta... 

Quando un nemico si combatte con le armi 
che usano i barbari quaggiù, inchiodando 
alla croce per martirio e per ischerno i no- 
stri uomini, ed esponendoli insepolti in di- 
rezione delle nostre trincee, quel nemico si 
stana come una belva e si schiaccia come 
vipera. Per i nostri morti, avanti!» 

Poi, siamo discesi da Henni come chi scen- 
desse dal Golgotha, non con volontà pia di 
martirio, ma di vendetta. E forse non senza 
un misterioso ricorso del destino abbiamo 

rovato nel folto dell’oasi, fra Henni e Messri, 
il più aspro fuoco di questi giorni di guerra. 
Eravamo fra i bersaglieri intenti a munire le 
nuove trincee, quando la fucilata degli arabi 
a cinquanta, a venti metri da noi è scoppiata 
insistente, rumorosa, inquietante. Le palle 
giungevano sibilando, si abbattevano nei sac- 
chi, scheggiavano le palme accanto a noi, 
rimbalzavano sul terreno. Per un momento 
abbiamo creduto a un attacco. I bersaglieri 
hanno abbattuto l’alzo e inastato la baionetta 
sul fucile. L'imagine del crocifisso era in- 
nanzi a me. 

In tutta la giornata di ieri non avevo mai 
provato il rischio così da vicino: veniva ora, 
dopo la visione orrenda, come una consa- 
crazione. Il capitano Badoglio dello Stato 
Maggiore, il capitano Andreini dei carabi- 
nieri — due eroi che hanno esplorato da 
soli, giorni sono, avvolti nei Sarracani arabi 
la zona dell'avanzata — si sono interrogati 
a vicenda. Abbiamo ripreso l'ispezione lungo 
le linee degli alpini, fino al forte di Messri. 


(1) 


Gli arabi tiravano d’in- | 


filata. Domani occor- 
rerà avanzare di qui: 
altrimenti l'angolo del- 
le trincee fra Henni e 
Messri diverrà il bersa- 
glio del nemico e le 
trincee una fossa mor- 


DIGESTIRLE-CACMETS 


tuaria. Quando siamo stati presso il ‘forte, 
una batteria da campagna giungeva, per piaz- 
zarsi nei ridotti del forte stesso: ma la fuci 
lata araba era ancor così viva che la batteria 
ha avuto ordine di tirare addosso al nemico 
a quattrocento metri, dalla sua stanza prov- 
visoria, quasi fosse una mitragliatrice! 

E siamo usciti dalla selva salutando due 
volte il sole. Sibilavano nell'aria gli shrap- 
nels turchi senza commuovere alcuno: il tiro 
del cannone non vale una nutrita scarica di 
tiratori arabi che sparino dalle palme a bru- 
ciapelo. Il capitano Badoglio mi ha mostrato 
il ridotto di Messri dove dovrà costruirsi uno 
degli angoli della piazza trincerata di Tripoli, 
munito di obici d'assedio, legato con una 
cortina a un altro angolo, ad Henni; e così 
via per tutto il fronte fino al mare e lungo 
il deserto. In tal modo Tripoli si potrà te- 
nere con pochi uomini: e rimarranno truppe 
disponibili per l'avanzata di primavera nel 

ebel. 

Il disegno era chiaro nella mente dell’uffi- 
ciale valoroso. Pareva prossima la visione 
di un'azione più secura; di un avvenire lu- 
niinoso. 

Un grande stormo di lodole si è levato dai 
dintorni del Marabutto, è salito in alto come 
una nuvola di fumo, si è snodato serpeggiando, 
ha piegato verso la casina triste sotto Henni, 
dove avevo visto volare al mattino non lungi 
dal palmeto del sacrificio, le upupe, basse 
nel fogliame e disperse. Lo stormo delle lo- 
dole volava alto e lontano, sopra le upupe 
nascoste. La guerra e la pace. È 

E l'ho seguito con gli occhi, finchèè dile- 
guato all'orizzonte come la nuvoletta bianca 
di una cannonata che si dissolve nella sere- 
nità del cielo. 


GUALTIERO CASTELLINI. 


{Riproduz, vietata). 


CORRERE: 


La vittoria di 


Ain Zara. L'entusiasmo del 
o dei socialisti. Le dimis- 
Conrad Vienna. Il tentato 
assassinio di Jean Carrère. L'infanta Eulalia, 
ttoria in vittoria! le quella di Henni 
del 26 novembre fu una ripresa, una ricon- 
quista; quella del 4 dicembre ad Ain-Zara 
è una conquista davvero. Che bella Santa 
Barbara ha fatto l'esercito italiano a Tri- 
decidendo finalmente, con una vittoriosa 
là dell’oasi insidiosa, una si- 
ile, penosa, che l'eroismo dei 
non rendeva meno pericolosa 
per l'avvenire. Ora la situazione sembra 
chiara, I felici piani riusciti del generale Fru- 


goni liberano definitivamente Tripoli. dalla 
guerra — dice un comunicato ufliciale del 
governo di Roma — e confinano l’azione dei 


turco-arabi alle estreme risorse della guerri- 
glia, noiosa ma non pericolosa. Alle irrequie- 
tezze degli arabi, d'altronde, bisogna fare l’a- 
bitudine: non sarà mai facile vivere con quella 
gente, anche eliminati î turchi. La difficile 
convivenza con gli arabi la sanno da. oltre 

la sanno dal. 1830. in 


francesi, che la esperimentano anche 
te coloniali. portano 
delle 


poi i 
ora a Tunisi. Le conqui 
nel loro preventivo siffatte difficoltà, 
quali non può preoccuparsi 
nizzato e fattivo come il nostro. I ‘importante 
si è — nell'interesse stesso dell'impresa co- 
loniale — che si esca al più presto possibile 


L'avanzata nell'oasi. — L'artiglieria apre il fuoco e protegge l’inizio del 
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è bene dalla « guerrasiviva vi Al resto l'Italia 
potrà e saprà provvedere man mano. 


Intanto al bilancio attivo morale non vanno 
solamente ascritte le vittorie in campo. Quel 
bilancio è ricco dei tesori di sentimento che 
ad ogni momento e da ogni parte emergono 
dallo spirito pubblico, sempre più entusia- 
smantesi per un'impresa il cui valore, il cui 
significato è, prevalentemente, politico, Chi 
ha viste le dimostrazioni di Roma, di Milano, 
di Torino alla partenza dei cavalleggieri Fi- 
renze — che il Re stesso pa n rivista — del 

° fanteria, del 6.° bersaglieri, non può par- 
o di entusiasmo fittizio. Tutte le class 
della popolazione fecero a gara per manife- 
stare nelle forme più espressive e suggestive 
l'entusiasmo generale. Fra i dimostranti vi 
erano anche le madri, le sorelle, le spose, 
le figlie di coloro che partivano, e scorge- 
vansi fra gli applausi delle lagrime, ma an- 
che in queste lagrime era, se non la gioia, 
l'orgoglio di avere un proprio figlio, un pro- 
prio fratello, lo sposo, l'amante :fra i baldi 
partenti, ansiosi di correre a distinguersi per. 
la dignità della patria sul campo dell'onore. 

Mi paré di sentirmi dire: — Come? An- 
che tu, Spectator, in piena rettorica ? 

No, amici, non è rettorica. Sono fatti 
noi è costretto a constatare; fatti 


che 


ciascuno 

che non si possono apprezzare che ad un 
modo: riconoscendo lo slancio unanime del 
paese per ciò che ha di bello, di avventu- 


‘avanzata a Sciara-Sciat all: 


a del 26 novembre, 


so, di animoso quest'impresa per la quale 
veggono perfino umili operai, oscuri mu- 
ratori, fuggire dalle loro case e nascon- 
dersi fra i soldati per arrivare alla soddisfa- 
zione ambita di andare a combattere. I ra- 
gazzi, nelle strade dove non passano #rams, 
convertite in liberi campi incontestati dei loro 
giuochi, non sanno fare,altro, oramai, che il 
giuoco della guerra. Una trentina di sîgno- 
rine italiane in un collegio di Lucerna, in 
ambiente tutt'altroîche «guerrafondaio» ed 
italofilo, hanno messo, sossopra le cl edi 
corsi: non pensando €’non_ parlando d'altro 
che dell’impri di Tripoli. «Viva Tripoli 
italiana!» è diventato il grido. di riconosci- 
mento di ogni’buon |italiano all’estero; è il 
grido augurale di. ogni sincero patriotta al- 
nterno. Quel grido sintetizza un sentimento 
universale, che bisogna riconoscere e non si 
discute. 

Eppure, coloro che discutono, vi sono; e 
discutono anche amaramente. lo non dico 
che non vi debbano e non vi possano essere. 
Il sentimento patriottico per le più alte for- 
tune della Patria, non deve escludere la ri- 
flessione, nè far tacere la voce della ragione. 
Il bel fatto militare che esalta, non può di- 
stogliere la mente del critico dai procedi- 
menti della politica, e della diplomazia; ma 
anche discutendo e criticando non bisogna 
mai perdére di vista le condizioni dello spi- 
rito pubblico, nel cui slancio sincero è la 
velazione di energie morali che hanno, in 
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La casa presso Fleschium ove gli arabi tentarono di resistere, distrutta dall'artiglieria. 
Si vedono le opere di difesa delle nostre trincee coi reticolati di filo di ferro. 


Truppe appostate al riparo dei pozzi verso Sciara-Sciat, 


csatlizze o 
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quest'ora, per l’Italia presente, ed anche per 
l’Italia avvenire, altissimo significato. 
Questo sentono indubbiamente quei quin- 
dici o venti caporioni — deputati 0 no — 
del partito socialista che nella recente riu- 
nione tenuta dai dirigenti del socialismo ita- 
liano in Roma, si sono nettamente divisi — 
Bissolati, Bonomi, Podrecca ed altri — dalla 
sempre più ridotta falange degl'intransigenti 
— Turati, Claudio Treves, Modigliani, ed 
altri — che vorrebbero suscitare un'intensa 
itazione contro la guerra tripolina. Questi 


intransigenti, che pur sono gente dotata di 
intelligenza e di cultura, hanno perduto il 
one, 


senso della realtà, e chiamano aberr: 
pervertimento dello spirito pubblico, 
è un fenomeno genuino e naturale, in un 
se che quindici anni sono, da una demo- 
crazia settaria e pervertita, fu fatto sottostare 
ad una immeritata umiliazione, la quale ha pe- 
sato lungamente e duramente sulla di- 
gnità politica ed anche sulle sue condizioni 
economiche. L'impresa di Tripoli segna il 
sveglio, la reazione decisa contro quel grave 
peso morale e politico risalente alla rotta di 
Adua, e ciò determina la grande corrente del- 
l'entusiasmo che pare voglia dire che l’umi 
ione è cancellata, e che non saremo umi- 
i mai pi 

Il popolo italiano ha sentita intuitivamente 
questa situazione, d 
è sottratto completamente alle suggestioni 
egoistiche di coloro che sin quì lo avevano 
buttato periodicamente nelle agitazioni, negli 
operi generali a base di egoismo materia- 
listico, di interessi esclusivi del ventre, con 
elusione assoluta di ogni alta aspirazi 
ta, di ogni tendenza ideale. Il pac 
diventato nella propagand: 
smo deprimente; 
ndo del suo contenuto umanistico 
per non rives che dell’atteggiamento uti- 
io ed egoistico della conservazione mi 
le del ventre. Era troppo, e la reazione, 
alla prima oc ione doveva venire, ed è ve- 
nuta. I leghi: sti scappano 
dalle 1 
ch’essi tra i fi 
gridando: « Viva Tripoli italiana 
lismo aveva predicata la lotta di classe; 
guerra per Tripoli ha riunito tutte le classi 

Cosa sarà Tripoli nella realtà, a conqui 
compiuta, si potrà vedere e discutere tra) 
quillamente e liberamente. L'importante si 
che loceasione sia stata propizia a rivelare 
due fatti che nolialtri italiani stessi non ci 
figuravamo: la sensibilità squisita della co- 
scienza nazionale: e la perfetta organizza- 
zione funzionante di tutto il nostro sistema 
nazionale di difesa e di offesa. Questo è; e 
tutto questo è indubitabile. 

è 

La guerra di Tripoli non rappresenta so- 
lamente la sconfitta dei Turch e dei so- 
cialisti intransigenti !... Un altro nemico del- 
l’Italia è stato battuto: il vecchio militarismo 
austriaco, che voleva approfittare dell'occa- 
ione per imporre all'Italia — alleata dell'Au- 
stria qualche incresciosa umiliazione e, 
magari, qualche immediata lezione; ma, vi- 
ceversa, nella persona del capo dello stato 
maggiore, generale Conrad von Hoetzendorf, 
fato immediatamente messo a posto dalla 
lealtà del presidente del Consiglio, il conte 
d'Aehrenthal, e dalla fermezza del vecchio Im- 
peratore più che ottuagenario, i quali pen- 
sano, giustamente entrambi — come ha ben 
detto l'ufficiosa Montags Revue — che l'Au- 
stria non deve iniettarsi un'altra volta il ve- 
leno di una piaga — la questione italiana — 
piaga che è sanata e chiusa da tempo. 

L'allontanamento del belligero ed _italofobo 
generale Conrad dalla suprema direzione dello 
stato maggiore generale austriaco — sia 0 
non sia stata chiesta ufficiosamente dalla no- 
stra diplomazia — è un trionfo notevole della 


i di ieri, i sindac 


nniche congreghe, e corrono an- 
atelli dell'esercito a combattere 

» Il socia- 
la 


militari italiane hanno fatto in questi due 
mesi di guerra. L'Austria, nelle cui più alte 
sfere l'alleanza italiana è sempre stata gran- 
demente apprezzata, è la pi 
con un atto così significativo — tanto signi 
ficativo, che da taluni vuolsi persino consi 
derare come un richiamo allo stesso arciduca | 
ereditario Francesco Ferdinando — che l'al 
leata meridionale, l’Italia, va tenuta nel mag- 
gior conto per ciò che essa vale oggi e per 
ciò che può valere domani. 
* 

La guerra italo-turca ha avuta a Tripoli 
una vittima non militarmente nbattente 
— Jean Carrère, il geniale corrispondente 
del 7emps, aggredito alle spalle, proditoria- 
mente, a tarda notte, da un sicario dei Gio- 
vani Turchi, che-lo ha ferito — per fortuna 
lievemente — sperando di spegnere in lui 
una voce alta ed animosa sorta contro tutti 
gli stranieri fattisi veementi vituperatori del 
nome italiano. Il malvagio sicario — laîcui 
azione delittuosa ha trovato un inverosimile 
apologista in Naum-pascià, ambasciatore turco 
a Parigi — il malvagio sicario è venuto a 
confermare quale e quanto valore abbia nel 
mondo. parallelamente alle cannonate vitto- 
riose, una penna coraggiosa combattente con- 
tro i nemici della verità. Jean Carrère, che ha 
tanta vigorìa d'animo e d’intelletto, e tanta vi- 
a di ito, è ben capace di essere orgo- 
so di questa pericolosa prova, dalla quale 
egli è emerso come campione di quella latinità 
alla quale il suo collega Paul Adam ed il no- 
stro D'Annunzio vaticinano così alto, lumi- 
noso avvenire. L'avventura sanguinosa toc- 
a al coraggioso corrispondente del 7e77 
uscitata in Italia un’altra ondata di entu- 
asmo, trasformantesi in una spontanea sot 
izione dalle cui offerte popolari, di una 
uscirà per Jean Carrère un 
nuova attestazione dei senti- 
menti di fratellanza rinsaldati fra i due po- 
poli latini, oggi riconciliati sulle spiagge di 
quell'Affrica Settentrionale che, trenta anni 
sono, fu causa fra loro di così amari contra 

* 

C'è in scena un'altra principessa ribelle — 
l’infanta Eulalia di Spagna, zia di re AL 
fonso XIII, figlia della regina Isabella e so- 
rella del fu Alfonso XII. La principessa è 
sulla cinquantina, ma ha il sangue che le 
bolle come a vent'anni, ed ora è in aperta 
guerra col re, suo nipote, con la regina ma- 
dre, Maria Cristina, sua cognata, con tutta 
la Corte e con tutto il governo di Spagna, 
e fa chiasso a Parigi lanciando al pubblico, 
anch'essa, un volume di memorie-rivelazioni, 
e mettendosi, anche troppo, sulla falsariga 
di un’altra principessa avente sangue borbo- 
nico nelle vene — la principessa Luisa di 
Sassonia, ora in causa per separazione dal 
maestro Toselli. 

La principessa Eulalia è maritata col prin- 
cipe Antonio di Orleans — un ramo borbonico 
che ha date, attraverso la storia, ripetuta- 
mente, non poche tribolazioni politiche e fa- 
migliari ai rami reali di Spagna e di Francia. 
Il figlio maggiore di lei, Alfonso, già uffi- 
ciale spagnuolo, volle sposare due anni sono, 
senza il consenso del Re, la principessa Bea- 
trice di Coburgo-Gotha, protestante. Il Re, 
irritato per l’ostentato disprezzo della sua 
autorità regale, fece radiare il principe dal- 
l’esercito spagnuolo. Ciò spinse allo stadio 
acuto il frondismo dell’infanta donna Eulalia, 
spirito emancipato, spregiudicato, amica let 
teraria e politica di socialisti spagnuoli e per- 
sino di anarchici; onde essa finì per andar- 
sene a vivere a Parigi, che dopo avere go- 
dute per tanti anni le spettacolosità edificanti 
di sua madre, la regina Isabella II, ora si 
gode le sue 

Disgraziatamente in queste ribellioni prin- 
cipesche sono troppo evidenti lo sforzo, la 
ostentazione, la ricerca dell'effetto. Princi- 


ima a riconoscere 


politica italiana, in diretta relazione con l'ot- 
tima provalche lo spirito”pubblico e le forze 


pesse che, altrimenti, in Corte, dovrebbero 


L’infanta Eulalia di Spagna in con- 
flitto col re Alfonfo XIII, suo nipote. 


linea, appaiono colle loro ribellioni, coi loro 
chiassi, coi loro appelli al pubblico, troppo 
ansiose di quel vano rumore mondano, nel 
quale forse è il maggiore stimolo alla loro 
C erata vanità, non ottenendo mai le sim- 
patie che vorrebbero suscitare, e che il sen- 
timento pubblico non concede che dove sup- 
pone un delicato movimento psicologico. 

I Sassoni stessi, che al primo momento 
supposero un fenomeno psicologico dove non 
pare sia che un fenomeno morbòso, si sono 
disinteressati poi della loro Luisa, con la 
quale, e con la Luisa del Belgio, oramai di- 
menticata, è ora venuta a completare il bi 
zarro terzetto l'infanta Eulalia di Spagna. Vi 
sono rinunzie, abiure, conversioni che hanno 
un alto contenuto morale, e sono quelle che 
sì compiono solo per sè stessi, in nobile e 
dignitoso silenzio!... 

6 dicembre. 


Spectator. 


Un inglese amico dell’Italia e a cui gl'it: 
sono riconoscenti è lo scrittore F.Capel Cure, che 
pubblicò nella Nationa! Rewiew un articolo così giu- 
sto e così simpatico in difesa dei nostri soldati e della 
nostra azione in Tripolitania, Tutti vorranno ora cono- 
scere i due romanzi che lo stesso Capel Cure, pren- 
dendo il nome di Gian della Quercia, scrisse 
sopra soggetti italiani e in ottima lingua italiana. 
Essi sono intitolati: // risveglio e Sul Meriggio, e 
furono entrambi pubblicati dalla casa Treves verso 
il 1900; a quel tempo nessuno sapeva capacitarsi 
che l’autore ‘che maneggiava -così bene la nostra 
lingua e che conosci così a fondo il nostro paese, 
specie la Toscana, fosse un inglese. Il Capel Cure 
ha infatti vissuto a lungo in Italia; in Toscana prima 
e poi nell’Isolino di San Giovanni so Pallanza, 
ove molti ricordano la sua ospitalità e il suo er- 
tourage intellettuale. 

Zara. Una città di circa quindicimila abitanti, 
ingemmata di monumenti romani e veneziani, ita- 
liana di lingua, di costume, di tradizione e di san- 
gue, tutta contesta d'arte e di storia: ecco Zara, 
la dalmata. Questa piccola città, così fiera della sua 
nazionalità che difende eroicamente, e che saprà 
conservare intatta nei secoli, è illustrata nel suo 
glorioso passato, così degno d'essere conosciuto ed 
amato, da Antonio Battara, in uno di quei 
graziosi volumetti che l'editore Maylander di Trie- 
ste dedica a La Venezia Giulia e la Dalmazia. 
Il Battara scioglie un inno alla città adriatica dalle 
grandi memorie italiane e mette nelle sue pagine 
tutto l'ardore di un'anima generosamente appassio- 
nata. La parte artistica è armonizzata con la parte 
storico-politica, e l’intera monografia bene illustrata 
riesce una guida di inesttmabile valore per chi vo- 


figurare costantemente in seconda o terza 


Si vende presso tutti i buoni 
ornitori di articoli elettrici. 


glia conoscere la Dalmazia. 


Cataloghi con spiegazioni presso il 
Rappresentante per l’Italia Ing. 
Ai 


. Piva, Milano, Via Moscova, 40. 


[Riproduzione vietata]. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


POS CEO: D'RSMSED'ESTET A, 


(Fotografia del nostro inviato speciale). 


Le nostre vedette sulla cima di una palma segnalano il nemico verso Fleschium. 


619 


SA dere AL RSA TTT ARG 


(Uniche fotografie eseguite dell'avanzata del 26 


Gen. De Chaurand, 
Il generale De Chaurand dirige l'avanzata. 


All’estrema destra. — La fanteria apre il fuoco iniziando l'avanzata a Sidi Messri. [Riprod® 
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ubre dal nostro inviato speciale Aldo Molinari). 


I granatieri in ordine sparso avanzano nell’oasi verso il cimitero di Rabab. 
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Nel quale si racconta come mise- 
ramente finisse la mia carriera 
d’insegnante. 


Una delle finestre della Scuola normale di 
Pisa, a Sant'Antonio, dava verso un orticello 
di certe signore Casoli, nél quale avevo visto 
più volte, in mattine assolate, passeggiare 
lentamente un vecchietto di mediocre statura. 
Fortuna volle che una sera dell'inverno 1872 
uscissi dalla scuola, dove nel pomeriggio non 
avevo occasione di andar quasi mai, mentre 
passava per quella strada accompagnato da un 
servo il vecchietto medesimo. Non lo cono- 
scevo, e per conseguenza non era pisano: chè 
a Pisa dopo un paio di mesi di soggiorno la 
gente della propria condizione si conosce 
tutta, ed io ci stavo da un anno or: i 

Nonostante la cera malaticcia, il viso ma 
cilento e non bello, c'era nella bella fison 
mia di quell'uomo tanto di pensos: 
malinconica, che mi fece impressione; e 
improvvisati fra me e me i rudimenti di 
una biografia, dedussi che quegli era certa- 
mente un forestiere o francese o inglese; 
forse uno scienziato venuto a Pisa per sa- 
lute! Voltò în via della Maddalena, ed entrò 
nella casa di n.° 38. Chi stava in quella casa? 
Non lo sapevo, e lì per lì incuriosito mi pro- 
posi di informarmene: ma come sempre av- 
vienedi cosiffatti subitanei propositi, trascorso 
quel momento non me ne detti più cura. 

Qualche settimana dopo, nel ripassare per 
la stessa strada m'imbattei nel medico Ros- 
sini che stava appunto chiudendo la porta di 
quella casa. 

— Oh! giusto lei, dottore: chi ci sta al nu- 
mero 38? 

— I signori Rosselli. 

— Ci tempo fa entrare un signore 
smunto, bassotto; deve essere un forestiere. 

— È il mio malato. Lo lascio ora: il s 
gnor Braun (Brown). 

— Ah! un inglese! Ci ho indovinato. 

— Eh! no. Anch'io dal cognome credei così 
da principio : ma poi, praticandolo — come può 
sere inglese — pensai — se parla l'italiano 


es 
meglio di me?... Difatti accortosi della mia 
incredulità, fu lui a dirmi senza che io mi 


permettessi di domandarglielo, che abita da 
quarant'anni în Inghilterra ma è italiano, di 
Genova. 

— Lo avevo preso per un inglese e per uno 
scienziato. 

— No, no: è un negoziante, ma ne sa più 
di molti scienziati: e quando comincia a par- 
lare si starebbe tutta la giornata a sentirlo. 

— E che male ha? 

— Ha sofferto ne’ giorni scorsi di uno spa- 
smo esofageo, doloroso, ma senza importanza, 
di cui è quasi guarito; ma ha avuto in Sviz- 
zera nel dicembre ultimo una bronchite ca- 
pillare ed è giù di forze: a po' per volta le 
ripiglierà, spero: non so che cosa darei per 
vederlo presto rimesso, perchè è proprio una 
brava e simpatica persona. 

E parlammo d'altro. 

* 

Un giorno del marzo successivo, poco dopo 
le due, me ne stavo tranquillamente a casa 
in Piazza San Niccola leggendo le prose del 
Giordani (i menomi particolari di fatti solenni 
si conglutinano alla mente e non se ne distac- 
cano più), quando un facchino trafelato mi 
recapitò un biglietto del direttore della scuola, 
il buon Ulisse Tacchi; conteneva queste sole 
parole: «C'è bisogno di te: vieni senza per- 
dere un minuto». Non lo perdei, scesi, tra- 
ghettai l'Arno nella barca del navalestro (il 
nuovo ponte non era ancora costruito e si 
usava a quel modo per abbreviare il cam- 
mino) e in due salti fui a Sant'Antonio. 

Mi avvidi subito al brusìo che si trattava 
di cosa seria, Gli alunni, disertate le aule, s'e- 
rano radunati nel cortile, per gruppi: e in 
quel gruppo si mormorava, in questo si vo- 
ciava, in tutti si gesticolava. Nell'ipotesi che 
avessero commesso qualche molto riprovevole 
atto d’indisciplina, non mi fermai a interro- 
garli, e salite in fretta le scale trovai i col- 
leghi nella maggiore delle costernazioni. 

— Che cos'è stato? 

— Come? non lo sai? 

— Io? Non so nulla. 


D ES 


— È morto Mazzini. 
— Dove? Quando? 

— Circa un'ora fa, a due passi di qui, in 
sa Rosselli in via della Maddalena. 

— Ah! — gridai battendomi la mano sulla 
fronte, — che mi dite? 

I colleghi verisimilmente crederono io ma- 
nifestassi così il mio dolore; ma, per essere 
sinceri, cotesta mimica della quale l’uomo 
si serve il più spesso per dare a sè medesimo 
dell’imbecille, mantenne quella volta il suo 
usuale significato. Un genovese che si chia- 
mava Brown, vissuto quarant'anni in Inghil- 
terra, accolto in casa de' Rosselli stretti pa- 
renti dei Nathan, che ne sapeva più d’uno 
scienziato, e si stava a sentire per incanto, 
come non avevo capito alla prima che non 
poteva essere altri che Mazzini? — Non ci fu 
bensì tempo a spiegarsi; sicchè, diviso men- 
talmente col dottor Rossini l'epiteto del quale 
una parte spettava anche a lui, ascoltai i col- 
leghi che tutti mi s'eran fatti d'attorno. 

Ho detto che erano costernati, non vorrei 
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che i lettori s'ingannassero sul conto loro, 
com'essi si ingannarono verisimilmente sul 


conto mio. Ottimi cittadini, la morte del gran 
ligure li addolorava; ma la cagione dell'ab- 
battimento era un'altra. 

Gli studenti uni , piantati in asso i 
professori e battagliando contro guardie e 
delegati, erano riusciti a chiudere in segno 
di lutto le porte della Sapienza; i nostri 
alunni chiedevano nella Scuola normale si 
facesse altrettanto. 

Tutto sarebbe andato per le lisce, se il I 
rettore avesse potuto accomodare le cose da 
sè: era disposto, a concedere, chè per la per- 
dita di qualche lezione non sarebbe cascato 
il mondo, ma non osò e domandò istruzioni 
al Prefetto; il quale stizzito per lo scacco 
sofferto da’ suoi agenti all’ Università intimò, 
secco, che gli insegnanti facessero il loro do- 
vere e tenessero a dovere gli alunni, Presto 
detto: ma perchè i predicozzi non avevano 
prodotto fin allora effetto veruno e sarebbe 
stato peggio che vano il replicarli, il Diret- 
tore pregò mandassero un delegato, qualche 
guardia almeno per mostra, a passeggiare su 
e giù innanzi al cortile; forse in presenza 
dei questurini qualcosa si sarebbe ottenuto: 
forse: a ogni modo, provare. Il Prefetto, più 
stizzito che mai, rispose meravigliando si do- 
vesse ricorrere ai delegati e alle guardie che 
in quel giorno avevano altro da fare, per te- 
nere a freno quattro ragazzi. ‘ 

Ma gli alunni non erano nè ragazzi nè quat- 
tro; oltre settanta e i più giovanotti dai sedici 
in là, i quali appena capito che guardie non ne 
verrebbero, o fingessero o dicessero per dav- 
vero, minacciarono, ove non si appagasse il 
loro desiderio, di fare addirittura subbuglio. 

Bisogna avvertire che alla scuola era unito 
il convitto; colui che vi sopraintendeva aveva 
scarsa autorità e lo sentiva; e pensando che 
alla fine sarebbe stato lui a trovarsi nelle peste 
fra quei settanta indiavolati capaci di metter 
tutto a soqquadro, invocava da ogni parte 
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Se non avete maî usato il sapone 
Sunlight in casa vostra provatelo oggi. 
E il sapone che più rapidamente 
pulisce, e con economia maggiore. 
Se voi lavate con acqua fredda 0 calda 
il risultato è sempre lo stesso—bian= 
cheria candida e morbida. 
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In vendita presso tutte le drogherie 
a Cent. 50, 30, 20, € 10 al pezzo. 


con pietosa trepidazione sostegni e soccorsi. 
In que’ frangenti, mandarono a chiamar me 
per rinforzo. 

E si tenne consiglio per tentare, se vi fosse, 
una via di accomodamento. 

Per l'appunto chi doveva primo, a regola 
d’orario, salir sulla cattedra in quel pomerig 
gio era il prete Cardella insegnante di storia 
sacra, il quale già aveva annunziato parle- 
rebbe di Giuditta; e fu anche il primo a ri- 
conoscere che a metter pace l'argomento in 
bocca sua non si prestava, e che la sua le- 
zione meglio sarebbe saltarla: ma gli alunni 
che lui non avrebbero di sicuro ascoltato, 
soggiunse cortesemente, avrebbero ascoltato 
me: e perchè pare gli stesse molto a cuore 
di dar loro notizia dei casi di Oloferne, pro- 
pose che la lezione la facess e leggessi 
la Betulia liberata del Metastasio ì, di 
ceva, non si deroga troppo ai programm 
ottempera agli ordini e tra la lettura, le di 
chiarazioni, i raffronti, il sonetto dello Zappi 
e via via, si arriva oltre le quattro, cioè al 
termine normale delle lezioni. 

La candida proposta non ottenne favore; 
e intanto che noi al primo piano scartavamo 
Giuditta, in cortile gridavano « Abbasso Na- 
bucodonosor!» Nessuna offesa al vecchio te- 
stamento, nessun odio per l’Assiria: quello 
era il soprannome dai Pisani imposto al Pre- 
fetto Lanza, non ho mai saputo a quale pro- 
posito: certo è che non gli s'addiceva, poi 
chè il pover’uomo tutt'altro aveva che. terri- 
bilità nell'aspetto; e quando compariva in 
Lungarno cavalcante un maggiorenne buce- 
falo bianco-sporco, tutt'altro ricordava che il 
mucro domini, la spada di Jehova acclamata 
dalle credule speranze di Geremia.. 

Misi innanzi io una proposta. Que’ giova- 
notti, in sostanza, si preparavano a far bac- 
cano per onorare la memoria di Mazzini. E 
che ne sapevano del Mazzini? La maggior 
parte quel tanto che ne lessero di quando in 
quando ne’ giornali. Dico la maggior parte, 
perchè uno o due, andati più a fondo, s'erano 
sin d'allora infanatichiti delle sue dottrine e le 
professano da vecchi tuttora. Ma del Mazzini 
letterato, de' suoi saggi su Dante, sul Goethe, su 
Carlo Bini, su Zaccaria Werner quanto avevano 
letto? Nulla. Persuadiamoli, conchiusi, che il 
miglior modo di onorare la memoria del Ge- 
novese è l'imparare a conoscerlo pienamente : 
riuniamo le classi, parlerd loro degli Scritti 
d'un italiano vivente. Que’ volumi la piccola 
biblioteca della scuola non li possiede: non 
importa: li so, sto per dire, a memoria. 

Qui mi sia lecita una parentesi. Sino al- 
lora non avevo frequentato che monarchici € 
de’ più smoderatamente moderati. Ora al Maz- 
zini si erigono monumenti a spese dello Stato 
e per desiderio del Re; ma cinquanta e qua- 
ranta anni fa! In que' crocchi di rado il suo 
nome si pronunziava se non preceduto da un 
aggettivo ingiurioso o seguito da imprope- 
rio e a furia di udir ripetere quei giudizii 
oltraggiosamente sintetici, forse non avrei 
serbata serenità di giudizio intorno a lui ed 
agli atti suoi, se non lo avessi amato fin da 
ragazzo, appunto in grazia. di quegli Scrittà 
d'un italiano vivente che stampati a Lugano 
nel 1847, Enrico Nencioni, guida amorevole 
a’ miei nuovi studi, mi regalò. molti anni 
dopo, e dopo avermeli fatti assaporare in una 
delle nostre peripatetiche conversazioni: tre 
volumi dai quali imparai parecchie cose e 
questa sopra ogni altra uti! ma: che a scuola 
m'avevano insegnato parecchie castronerie. 

Torniamo a Sant'Antonio. 

La proposta parve audace ai colleghi che 
le reprimende prefeti avevano empito di 
scrupoli; i superiori non si dimostravano 
molto» inclinati a consentire che la. memoria 
del Mazzi sì onorasse nelle scuole in un 
modo qualsiasi, poichè s'erano opposti alla 
chiusura dell’ Università e ingiungevano che 
da noi le lezioni continuassero; chiedere una 
terza volta istruzioni e permessi dopo le ra- 
manzine impartiteci non conveniva ; inoltre, 
che cosa avrebbe mai detto il Provveditore 
per quella infrazione de’ programmi ? No, la 
proposta non era da accogliere. 

E allora — ribattei alzandomi — poichè 
vie d’accomodamento non se ne trova, poi- 
chè non abbiamo altra forza se non quella 
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che viene dalla persuasione: ed è oramai accertato che preghiere, 
esortazioni, minacce con gli alunni non valgono; poichè il peggio 
sarebbe il promovere disordini maggiori, io sono per chiudere que- 
sta benedetta porta, mandare gli alunni a spasso e farla finita. 
Del rimanente io ho fatta la mia lezione stamani, /urctus sum of- 
ficio meo. Potrei essere ora, che so? a Pontedera o a Livorno. Fate 
conto ch'io sia a Pontedera, deliberate senza di me, e se non volete 
deliberare pensi il Direttore a levarsi d'impiccio. 
E me ne andai. 


* 


Non so per quali nuovi argomenti, dopo avere molto titubato, si 
appigliarono a quel partito, ma ciò non importa; importa invece 
ch'io confessi le mie peccata. 
prima di tutto, non fu bello il lasciare i colleghi nell'imbarazzo; 
ma io ero stato tutto quel tempo sui carboni ardenti; e col pro- 
porre di inchiodarmi sulla cattedra per cinque o sei quarti d'ora 
avevo fatto il maggiore de' sacrifizi al mio dovere d’insegnante. Pen- 
sate: da un anno scrivevo nel Fanfulla, a que' giorni non usava 
spedire articoli per telegrafo reporters e i telefoni erano di là 
da venire; a Pisa nè quello nè altri fogli della capitale avevano cor- 
pondenti; la salma del Mazzini era lì a due pas i, potevo essere io 
il primo a raccogliere e mandare ragguagli che il pubblico indub- 
biamente attendeva con ansietà e il tempo fuggiva... Fuggii anch'io; 
e l’ultimo suggerimento non lo dette la riflessione del professore, ma 
l'impazienza del giornalista. 

Volai a casa Rosselli; ordine era dato che non si lasciasse pas- 
sare nessuno sino a che non giungessero il Bertani ed il Mario; nè 
parvero da principio propensi a revocarlo, specie per un giornale 
di salda fede monarchica, e però avverso alle dottrine mazziniane; 
ma tanto pregai, tanto insistei che potei entrare nella camera ove 
il gran morto ceva 

Qui, chi volesse e sapesse, potrebbe incastrare una bella e com- 
mossa pagina di prosa, chè innanzi al cadavere del Mazzini c'era 
veramente da commoversi: tanto più mirando le lacrime che scen- 
devano dagli occhi spenti di Enrico Mayer venuto a dar l’ultimo bacio 
all'amico, al compagno ne’ pericoli di sfortunate sante congiure; ma 
io dovrei lavorar di maniera e mentire: la commozione la prova: 
anch'io, sì, ma più tardi ripensando l'altezza di quell'animo e di 
quell'intelletto, la perseveranza intrepida di quella fede 


meravigliosa ad ogni cor sicuro; 
lì per lì, in quella camera ove non m'era lecito rimanere che pochi 
minuti, sia pur detto a mia vergogna, io non pensai che all'articolo : 


a notare cioè, la coperta di lana a quadrellini bianchi e neri, donata 
al Maz: da Sara Nathan e che gli stava ora distesa sul letto: e 
la camicia di tela a righe sottili alternativamente bianche e violette 
che coprì il petto affannoso del moribondo, e su cui aveva appun- 
tato un nastro tricolore quella stessa mano femminile che depose 
sul guanciale una fronda d'alloro. 

E dalla casa Rosselli in un attimo alla prossima casa dove il Maz- 
zini aveva precedentemente abitato. Seppi là che le signore le quali 
lo ospitavano, per certi discorsi e certe vigilanze della polizia, ebbero 
qualche sospetto che colui il quale si dava per Brown, negoziante 
israelita, fosse invece tutt’altri: e glielo dissero. — Mazzini ? — rispose 
sorridendo: — Dio volesse! Chi sa dov'è a quest'ora, certamente non 
tormentato come me dalla tosse. 

Così l'articolo buttato giù rapidamente e perciò s to alla peggi 
spedito quel giorno medesimo, fu primo a fornire gli aspettati rag- 
guagli; e perchè fu primo, fu anche ristampato in moltissimi gior- 
nali e d'Europa e d'America. 


* 


Avevo parlato nel Fanfulla del Mazzini con ammirata venera- 
zione; mi stavano traducendo in svedese e in rumeno, potevo esser 
contento. Ahimè! vennero a turbare gli intimi compiacimenti una 
chiamata e i riboboleschi rimproveri del Provveditore. 

— S'accomodi, risponda e non pretenda di farmi vedere la luna 


nel pozzo, perchè so tutto. Lei prese parte al consiglio dei profes 


sori il giorno della morte di Mazzin: 
lei a proporre che si trasgredissero.... 

— E vero: ma potevano gli altri non accogliere la mia proposta... 

— Sicchè lei è innocente come l’acqua fresca? 

— No. Ho anch'io la mia brava parte di responsabilità e metta 
pure la maggiore; ma che cosa c'era da fare che non fosse fatto? 
Gli alunni non ci davano retta e non potevamo prenderli per il 
collo.... E se mai, non toccava a noi... 

— Ecco fatto: oh! non c'è pericolo che la parola le muoia in 
bocca: ma ha da sapere che quando il suo diavolo nacque, il mio 
andava a scuola... 

— Ma scu' avevo prima proposto di far lezione io.... 

— E l'elogio di Mazzini, sicuro.... Una bella trovata. Senta, lei vuol 
far di testa sua, e io non posso lasciarla fare. L'ho già avvertita 
altre volte, ma è stato come dare l'incenso a’ morti: Ora il Mini- 
stero vorrà sapere.... e s'îo scrivo come sono andate le cose per filo 
e per segno lei non ci guadagnerà. S'è anche messo a scrivere nel 
Fanfulla, e ogni tanto punzecchia.... Io glielo dico per suo bene, 
Si ricordi che tanto va la gatta al lardo.... 

Che ci lascia lo zampino.... Faccia conto che ce lo lasc fin d'ora, 

E così la fine d'un proverbio segnò la fine della mia carriera di 
pubblico insegnante: fermo e annunziato quel giorno il proponi- 
mento di andarmene, sui primi del nuovo anno presi comiato, e 
ripresi — non senza rammarico — la mia libertà. A 

Ho detto carriera: ma la parola di cattivo conio male s’adatta ai 
miei casi. In tre anni e mesi avevo fatto il cammino del gambero 
e anzichè vantaggiarmi scapitato negli assegnamenti; chè a Pisa 
perdei l’incarico della storia e della geografia in grazia del Wieland 
e dell'Hegel conferitomi da un sottoprefetto; e col quale il Ministero 
gratificò il mio successore nella scuola di Vercelli, per ricompen- 
Sarlo dell'incomodo sofferto negli sconvolgimenti tellurici, onde si 
mutavano per lui in confluenti dell'Arno le isole del mare toscano. 


lei conosceva gli ordini e fu 


Ferpinanpo MARTINI. 


uLrore ANGELO ZANELLI 


tore del concorso per l'Altare della Patria che andrà a decorare la 
atua equestre del monumento a Vittorio Emanuele Il in Roi 
ione Reale, radunat in Roma sotto la presidenza del mir 

il seguente Ordine del Giorno proposto 


Fot. Nunes Vais. Lo 


sione appro 
jo Emanuele II, considerando che 
del concorso per la decorazione 

tuttavia doti vigorose di artista 


preo 
danni, 


bili materie ; 
Voto ch'essa sia sottratta nel modo migliore a tali pericoli, e questo voto 
Île cure, illumin dell'on. Ministro 


ima gar che è delle 
poche che abbi facente, a sso in luce 
due giovani scultori di grande ingegno e di graride avvenire. L'InLustRAziONE 
seguito fedelmente le fasi del concorso e ha illustrato con rande am- 
di particolari le due opere tanto nel primo che nel secondo e defini- 
imento. Basta rivedere i numeri del 9 luglio e 24 settembre di quest'anno. 
Angelo Zanelli è nato il 14 marzo 18792 San Felice di:Scovolo, in quella 
parte dell del Garda che ance si può dire veronese. Ha studiato per 
tre anni a Firenze sotto Augusto Rivalta, un genovese che'è stato a sua volta 
allievo del Dupré, che, pure moderno e originale nelle sue opere, è rimasto 
nell'insegnamento fedele agli ideali del suo maestro. Nel 1903, andò a Roma, 
dopo aver vinto con la statua della Carefora il pensionato per la scultura. 
Ha già eseguito molte statue; ottima fra tutte il busto di Gaspare da Salò, 
l'inventore del violino, nel palazzo comunale di Salò (vedi TRAZIONE 
Iraciana del 7 febbraio 1909) _ 

Ugo Ojetti così lo descrive: «È un giovane bruno e robusto, con un casco 
di capelli folti corti e neri sulla fronte rotonda e prominente, cogli zigomi 
larghi, cogli occhi scuri e lenti, con una barbetta aguzza e due piccoli baffi 
aridi sulle labbra. Non ha mai dubitato della sua vittoria in questo aspro 
concorso. Non ha frett Sa dove va. A_ dodici anni, povero, lavor: nelle 
cave di Botticino sopra Mazzano, nel Bresciano, precisamente a segare il bot- 
ticino per il Monumento a Vittorio Emanuele, del quale egli dovrà ora com- 
piere la più importante opera di scultura — la più vasta che scultore ita- 

ano abbia mai scolpito ». 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


I Lanzichenecchi dell’aria. 


«Due aviatori belgi sono in 
viaggio da Marsiglia al cam 
turco ». Telegrammi del 3 dic. 


Il signor Qualungue e un suo amic 


Il signor Qualunque. — L’aereoplano è 
essenzialmente un arnese di guerra. 

L'amico. — Sapevamcelo. 

— Anche il cannone è un arnese di guerra. 

— E il paiòlo invece è un arnese da cucina. 
Non sei molto ispirato quest'oggi. 

— Lasciami dire fino in fondo. Essendo 
dunque il cannone un istrumento. guerresco 
e perciò indispensabile ai buoni non meno 
che ai cattivi rapporti internazionali, lo Stato 
ha il dovere di possederne ‘in numero ade- 
guato per poterli adoperare a tempo e a luogo 
per il benessere proprio se non per quello 
degli altri. Ma se per suo conto deve apprez: 
zarne le solide virtù del cannone, non perciò 
lo Stato può permettere che anche un pri- 
vato ne possieda e ne usi per suo passa- 
tempo personale. 

— Ma nessun privato si è mai sognato di 
voler comprare dei cannoni, tutto al più di 
venderne. 

— E nemmeno lo Stato può permettere 
che alcuno faccia l’artigliere per proprio conto 
come sua professione abituale. 

— Nemmeno.... 

— Benissimo, Allora perchè si permette 
invece a chiunque di possedere un aereo- 
plano e di esercitar la professione dell’avia- 
tore come potrebbe esercitare, che so io, 
quella del poeta lirico e magari futurista ? 

— Comincio a capirti seimpre meno. A dif- 
ferenza del cannone, l'aereoplano ha un senso 
anche se il suo pilota invece che delle bombe 
si dispone a distribuire delle cartoline postali. 

— Ecco l'errore. Si poteva credere ad un'a- 
zione pacifica sino a qualche anno fa. Ora- 
abbiamo sperimentati abbastanza biplan 
monoplani, libellule e altri velivoli per esser 
convinti che di tutti questi santi ap- 
parecchi non si faranno mai nè dei portalet- 
tere nè dei vettu Dei cannonieri piutto- 
sto. L'aereoplano è nato per la guerra come 
il sottomarino: del sottomarino nessuno ha 
mai pensato che possa divenire una qualunque 
imbarcazione per diporto. 

— Ma dell'areoplano, sì. Almeno per il di- 
porto di coloro che stanno a vedere. 

— Nemmeno questo può durare indefinita- 
mente. Sulle prime, sta bene: era un passa- 
bile divertimento veder volare. Poi la insta- 
bile curiosità umana ha incominciato a stan- 
carsi: l’aviatòre, per non lasciarla languire, 
ha dovuto fare dell’acrobatismo, per lo meno 
del virtuosismo aereo: ballare il. vo/ p/azé, 
saltare gli ostacoli — magari le Alpi. Fra 
qualche anno i circuiti aviatori non sembre- 
ranno niente di più straordinario delle corse 
al galoppo, le quali sarebbero il più stupido 
sport di questo mondo se i cavalli non ser- 
sero a qualche cosa anche fuori del 2ur/ 
e non avessero altra ragione di esistere che 
quella di far guadagnare qualche migliaio di 
lire ai loro allevatori e perderne qualche cen- 
tinaio ai loro spettatori, 

— E allora degli aviatori che faremo? 

— Quello che ne stiamo facendo: della ma- 
gnifica cavalleria dell’aria, dei preziosi silu- 
ranti del cielo. Dei soldati insomma, che in 
tempo di pace faranno le loro interessanti 
manovre, magari a spese di chi vorrà vederle, 
per esser ‘pronti a manovrare, con le leve, 
anche le bombe in tempo di guerra. L'avia. 
zione, fine a sè stessa, non ha senso. O sol- 
dati o.... acrobati. 

— Tu ingiuri una rispettabile classe di per 
sone che finora ha. meritato i canti dei poeti, 

— Non è una professione quella di meritar 
i canti di poeti. Oppure è una professione 


I DIALOGHI DEI VIVI 


— Pericolosa poi? 

— Mi spiego. L'aviatore può esistere inno- 
cuo — anche a sè stesso, auguriamoglielo — 
finchè l'aviazione è ai suoi primi voli — stavo 
per dire ai suoi primi passi. In seguito di 
venta pericoloso, come tutti coloro che scam- 
biano i mezzi con i fini, pericoloso appena 
il pubblico comincia a lesinare sui lauti premi 
di cui finora ha rimunerato le meraviglie dei 
primi volanti: il che avverrà automaticamente 
quando la certa concorrenza farà diminuire. 
se non le cadute, certo i premi. Ma non im- 
orta aspettare nemmeno questo tempo non 
lontano: la psicologia sospetta dell’aviatore- 
professionista comincia a mostrarsi subito, 
nella. ne che per lui è di magra, l’in- 
verno, 
— Ma è appunto d'inverno che i nostri bravi 
i stanno provando quel campo d'avia- 


viatori 
ione poco propizio agli azferrissages improv- 
visi che è l'oasi di Tripoli. 

— Un evviva dunque anche ai nostri avia- 
tori! Ma loro non sono in questione: essi 
sono già divenuti aviatori-soldati, dunque 
sono entrati nella loro funzione normale. Ma 
pensa piuttosto a qualche aviatore straniero, 
di quelli che hanno fatto la bocca ai piace- 
voli prezzi correnti del mercato aviatorio, 
magari a qualcuno dei meno fortunati che 
sia visto portar via cinquanta o centomila 
lire da un collega che ha trovato meno vento 
di lui. Costui si trova un po' nello stato 
nimo in cui si poteva trovare un soldato di 
ventura che, avendo preso parte al saccheg- 
gio d'una città, fosse rimasto a mani vuote, 
mentre un suo caro commilitone era riuscito 
a syaligiare il più ricco degli scabini e ma- 
gari a portarsi via la più bella figlia del bor- 
gomastro, Se c'è in vista il saccheggio d'un'al- 
tra città, pazienza. Ma d'inverno gli eserciti 
mercenari non combattevano: il nos i 
tetico soldato di ventura è ridotto a 
di sventura e a spasso: ora che cosa può 
fare il lanzichenecco a spasso? Nove volte 
su dieci si degna di mettersi a fare il brigante. 

— Invece vedrai che l’aviatore deluso aspet- 
terà benignamente la stagion nuova e il primo 
circuito di primavera. 

— Qualche volta nemmeno l’aviatore aspetta. 
letto? Due aviatori belgi in questo 
momento hanno accettato di prendere parte 
— a condizioni vantaggiose, non c'è dubbio 
— al piccolo circuito aviatorio che il governo 
turco ha pensato di contrapporre al nostro. 
Un circuito come un altro: più la racco- 
mandazione di lasciar cadere invece che dei 
manifestini qualche gingillo esplodente. Han- 
no accettato; giurerei che non si sono nem- 
meno meravigliati di accettare: devono aver 
già pensato parecchie volte che per con 
nuare il loro mestiere avrebbero dovuto adat- 
tarsi a qualche incarico meno pacifico di 
quello di distribuir giornali 0 cartoline illu- 
strate. Se i loro apparecchi sono stati tante 
volte paragonati a uccelli di preda, con ar- 
tigli, non devono essersi scandalizzati di di- 
venir essi stessi artiglieri. In fondo al cuore 
questi due belgi possono anche aver: deside- 
rato di divenir tali per la loro dolce patria 
un po' francese e un po’ fiamminga, un po” 
cattolica e un po’ protestante. Ma quando 
vive della propria arte, sia quella del canto 
o quella del volo, bisogna contentarsi delle 
scritture che si possono combinare, anche 
fuor di patria. Così i due belgi si sono adat- 
tati a far da giannizzeri volanti alla giovane 
Turchia: suppongo soltanto che abbiano pre- 
teso il pagamento anticipato. 

— E la neutralità? 
— Può darsi che abbiano trovato il modo 
di evitarsi il rimorso di averla violata; Si 
saranno fatti sudditi ottomani. 

r quello, possono anche risparmiarsi 


— O non è il Belgio una rispettabile na- 
zione? 

— Tutte le nazioni sono rispettabili. Sol 
tanto si può osservare che fra i componenti 
di codesta rispettabile nazione la vocazione a 
fare i mercenari non è rara. Una volta tra 
par 
recchi, forse più che Svizzeri veri e Ciociari 
genuini, Allora la causa che servivano po- 
teva passare per santa ed essi, i Lanzi del 
Papa, per i crociati del Cattolicesimo. La 
causa che si dispongono a servir oggi non 
può attribuir loro onestamente nè l'insegna 
nè il titolo di crociati. Restano, per forz 
dei semplici Lanzichenecchi, Lanzichenecchi 
di stile moderno, Lanzichenecchi dell’aria. 

— Pazienza. Sono sempre meno Lanziche- 
necchi di quelli della carta, i letteratissimi e 
umanissimi bravi che i Giacobini impotenti 
di Salonicco hanno imboscati tra le colonne 
di autorevoli giornali di Germania e di altri 
iti. O non sono più rispettabili questi Belgi 
mercenari del volo, che almeno ammettono 
pubblicamente di esser pagati dalla Turchia ? 
In fin de’ conti vanno ad esporre la loro pelle; 
e per quanto possano essersela assicurata ad 
un prezzo molto superiore al suo valore ef- 
fettivo. 


gli Svizzeri pontifici di Belgi ce n'erano 


Simplicius. 


NOTERELLE. 


Poeti italiani in francese. — Si nota, 
cere, un interesse crescente dei letterati 
per i nostri. Siamo ritornati al bel tempo, quando 
le nostre penne erano apprezzate dai grandi maestri 
della letteratura romantica. Nè si può più dire che 
i letterati francesi conoscano il solo francese. Anche 
l'italiano, nelle, sue più riposte grazie, nelle sue più 
efficaci energie, è studiato da loro, è conosciuto. Lo 
prova Paul Baillière ch'è un vero poliglotta. Il 
suo volume Poétes lyriqués d'Italie et d'Espagne 
(Paris, Lemerre) ci riempie d'ammirazione: A_Ga- 

emio. Quando 
convinti del valore d'un libro, il proei che 
scriviamo pei nostri amici corre spontaneo, caldo, 
dalla penna. La pagina di Gaston Deschamps è 
anche una pagina piena di sim per l'Ital 
accenna alle difficoltà che Paul Baillière ha dovuto 
affrontare. Si pensi che questi presenta un florile- 
gio di liriche nostre tradotte, cominciando dalla 
poesia francescana di Jacopone da' Todi fino a 
Gabriele d'Annunzio, passando attraverso i poeti 
vernacoli! Anche i nostri dialetti, che sono altret- 
tante lingue, conosce adunque Paul Baillière! Bi- 
sogna sentire come traduce dal siciliano il Meli e 
veneziano di Riccardo Selvatico! Giacomo Leo- 
pardi gli lega forse un po'i denti, é lo trasforma 
in un Alfredo de Musset, che fu tra primi ad 
ammir: il sommo di Recanati. Qualche rara 
volta l’arbitrio del traduttore è eccessivo; Per esem- 
pio, la formidabile ode del Berchet, // romito. del 
Cenisio, consta di 25 strofe di sei versi ottonarii 
ciascuna: il traduttore la riduce in sole 8 piccole 
strofe. Peraltro, che volete?" Una strofa a Iquanto 
oscura del Berchet su quella buona lana del Sal- 
votti e compagni, da Paul Baillière è rischiarata 
in modo che tutti ne afferrano subito il senso. Egli 
è che l'indole della lingua e dello stile francese non 
permette alcuna oscurità, tranne in certi « decà- 
denti» ormai tramontati. I versi italiani riportati 
sono errati spesso; ma questo chi nol sa? è difetto 
continuo dei tipografi francesi: la stessa Revze des 
Deux Mondes non ne va esente. Qualche poeta 
vivente tradotto dal Baillière è poi ignoto a' noi 
stessi... Ma, tranne queste riserve, ammiriamo. Con 
quanta agilità sono tradotti passi ben ardui, e con 
quanta fedeltà, con quanto calore! Si pensi che 
Paul Baillière traduce così anche un bel manipolo 
di poeti spagnuoli, ‘affratellando le due Muse latine. 
id egli pubblicò già pure tutto un volume di ver. 
gioni di poeti tedeschi ed inglesi. Una meraviglia, 
insomma! Per. conto nostro. dobbiamo esprimergli 
con l'ammirazione la riconoscenza. 


Il vincitore del premio Goncourt. — I membri 
dell’Accademia Goncourt, riuniti il 4 a banchetto, 
hanno assegnato il Rienio. annuo di 5000 lire 


on pia- 
francesi 


ston Deschamps fu facile scrivere il pr 


to, benchè i nomi 
no per il d qui diventato #. Il volume pre- 
miato si intitola Monsieur de Lourdines: row nzo 
che riproduce i costumi provinciali bretoni. Riporta- 
rono varii voti anche l'italiano Ricciotto Canudo e 


che può divenir pericolosa... 


nalizzazione. Anche a rimanere Belgi. 


LE AUTOMOBILI 


ISOTTA FRASCHINI 


SONO LE MIGLIORI 


FABBRICA AUTOMOBILI ISOTTA FRASCHINI = 


MILANO - VIA MONTE ROSA, 79 


Gastone Cherau, inviato speciale del Mazir a Tripoli. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE PARTENZE DEI NUOVI REPARTI PER LA GUERRA. 


Roma. — Il Re passa in rivista i Lancieri Firenze (9.°) în partenza per Tripoli. Fot. Fontana; 


Milano. — L'entusiastico saluto della popolazione al 7.° fanteria în partenza per Tripoli — 1.° dicembre. Fot. V. Zueeca, 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I SOVRANI INGLESI CON LA MISSIONE TURCA A PORTO SAID cv. £. Bros. 


Il Sirdar, gen. Wingate Prine. Ali Pascià, 


Nel viaggio del Re e della Regina d'Inghilterra sul Medina alla 


delle Indie, vi è stato sinora di notevole il x 
glesi Î è era convenuta ad 


La Regina. Prine, Zia-ed-Din (or Kiamil Pascià, N Re. 
Duca di Tfeck. de al trono turco). Il Kadivò. Lord Kitehene) 


catore dell'Inghilterra presso l’Italia, ma Re Giorgio avrebbe risposto, 
molto riservatamente, che sarebbe stata necessaria uguale sollecitazione 
da parte dell'Italia, Nello stesso giorno giunse a Re Giorgio a Porto Said © 
un cordialissimo telegramma di felicitazione e d'augurio del re d'Italia, 
quale il sovrano inglese rispose in modo altrettanto cordiale. Nel porto 
Aden ossequiava re Giorgio l’ex-granvisir Kiamil-pascià. 1l:2 il Medina 

c Bombay Re Giorgio e la Regina Maria festosamente accolti. 


ggio dei Sov 


o: 


NECROLOGI, 


- Mattia Cavallotti, bella figura di vecchio 
giornali: , è morto il 29 novembre, a poco 
più di 60 nto dai colleghi di 
tutti i partiti. Milanese di ita, di tradizioni, di 
spirito, iniziò nel 1877 la propria vita giornalistica, 
come redattore dello Spettatore, poi passò nella re- 
di ne della cattolico-liberale Lega Lombarda, 
della quale divenne redattore-capo, e dalla quale 


passò poi all'Uiziore, dove lavorò fino agli ultimi 
suoi giorni. La cronaca cittadina fu il suo campo 
preferito, portandovi una conoscenza profonda di 


congiunta ad 


DI 


uomini e di cose, una larga serenit 


fino all’ultimo la rub nostra 
ItLustRAziIONE ITA! In questi suoi ultimi ann 
eta afflitto da un incubo terribile: temeva di per- 


dere la vis 


e forse questo doloroso presentimento | dei giornalisti berlinesi, Ludwig Pietsch, che aveva 
contribu i 


d abbreviargli l’esistenza. compiti gli 87 anni. Erasi formata una larga noto- 
enze, Salvadore Landi, ari rietà come disegnatoré, corrispondente di guerra, 
puto dare genialità, critico d'arte e soprattutto come cronista mondano. 
lavori che uscivano Era una delle personalità più note e popolari di 
Fu il fondatore e per molti anni di Berlino. La sua robusta vecchiaia era oggetto di 
L'Arte della Stampa. Av pubblicato anche un | ammirazione. Si vedeva ancora ai balli di Corte e 
volume dal titolo: Guida per chi stampa e fa stam- | a tutti i grandi balli della stagione, cronista e bal- 
pare. Il Landi nato a Firenze nel 1831. Uomo | lerino a un tempo. L'Imperatore lo chiamò una 
sempre origi mo, ha voluto essere originale | volta «il nostro luminoso storiografo ». Di recente 
anche negli ultimi momenti dell a lunga vita. | era stata fatta a Berlino una esposizione dei suoi 
Con un testamento curioso ha diviso il suo patri |-seritti durante le guerre del ’66, del ‘70 e "71 a cui 
monio fra i suoi operai lasciando loro tante somme | a partecipato în qualità di giornalista. Era uno 
di danaro differenti a seconda della loro anziani dei pochi che avessero assistito alla proclamazione 
Di più ha destinato una somma perchè nell’ dell'Impero germanico nella sala degli specchi a 
giorno dalla sua morte tutti i suoi op Versailles. Piacevole narratore di aneddoti e scrittore 
a banchetto, e affinchè nessuno manchi ha disposto | pieno di amabi e di ottimismo, tutti pareva credes- 
che colui chesarà assente dal banchetto non possa | serochele iniziali L. P.con le quali firmava non doves 
aver diritto alla somma assegnatagli nel testamento. | sero scomparire mai più dalla Vossische Zeitung. L 

= A Berlino il 27 novembre è morto il nestore ! vorava tuttora, ed è morto qua: improvvisamente, 
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Il grandioso Stand della ‘ SPA,, la quale, fuori concorso per le sue vetture da turismo, 
ha ottenuto per i veicoli industriali il Grand Prix e la medaglia speciale del Ministero dell'Agricoltura, Industria e Commercio. 
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s La guerra fra Italia e Turchia. 
La presa vittoriosa di Ain Zara. 

La cronaca dal teatro della guerra, dopo l’avan- 
zata laboriosa di Henni e di Messri del 26 novem- 
recedenti pagine da Gualtiero Ca- 
a recato che notizie di 
scaramuccie, fino al 4 dicembre, in cui è avvenuta 
la vittoriosa conquista di Ain Zara, annunziataci da 
questo telegramma ufficiale da Tripoli 

« (Ufficiale). \eri le nostre truppe hanno con un’al- 
tra vittoria completata la giornata del 26 novembre 
occupando di viva forza Ain Zara, centro di radu- 
nata e resistenza delle truppe regola! 
nendosi di otto cannoni, di munizioni e tende e 
rovvigionamenti e di tutto quanto i turchi hanno 
recipitosa verso l’in- 


bre, narrata in 
stellini, non ci 


andonato nell 
terno, sospinti dagli arabi e 

La giornata di ieri si 
nere decisiva 


si può a buone ragioni rite- 

olitania in quanto libera 
Tripoli e l'oasi che la circonda, distacca gli avanzi 
delle truppe turche definitivamente dal mare e dalle 
loro oasi di rifornimento e chiude quello che 
dirsi il periodo di guerra per lasciar luogo ad 
coda di semplice guerriglia. La battagl 
ciata alle sei col bombardamento dell'oasi ad oriente 
di Amrus e delle Fornaci per opera della flotta. 
uppe della nostra avanguardia si tro- 
contatto col nemico appo: 
dune di fronte alle nostre po: i 
nostra cavalleria intanto, 
geva sulle trincee turche ini 
principale dei nostri, formata da 
direzione dell'attacco. Verso le nove l’avan- 
zata era generale, sostenuta dalle batterie da mon- 
rano le colonne attaccanti, 
stre posizioni, tra le quali una 
149 millimetri. 


Alle otto le 


rando a destra, giun- 
icando così alla colon 


tagna che accompag 
dalle batterie delle n 
di obici da 211 e una 

A questo punto dall’oasi e dall'estrema parte di 
Gargaresch si pronunciarono due minacce di 
bande arabe sulla nostra destra 
uesto momento di sost 
ttarono i turchi per bat- 


tacco da parte 
e sull'estrema s 
avvenuto verso le 12 appro! 
tere in ritirata dalla prima alla seconda linea. Ma 
due ore dopo le nostre truppe avevano superato 
già la prima posizione nemica, e la prima schiera 
ne Pecori, procedendo ardi 
occupato dai regolari turchi 
sloggiarli dalle loro trincee ed a volgere la loro 
tirata in aperta fuga. 
Alle tre, mentre i nostri superavano le ultime di- 
fese di Ain Zara, una grossa colonna composta di 
regolari turchi fuggiva rapi 
damente verso sud est disordinatamente. Non 
uò dire che fosse una ritirata ma una fuga di corsa. 
inque gli ultimi cammelli traspor- 
tanti i feriti sparivano alla nostra vista sottraendosi 
tiri delle nostre artiglierie, La divisione Pecori 
e la brigata Rainaldi sono entrate negli accampa- 
menti abbandonati ed hanno pas: 


oltre ottomila uomi 


icchè verso le 


A) Teatro, 


al concerto, ecc. l'uso della. genuina Acqua 
di Colonia: i è quasi indispensabile, — Non esiste 
altro profumo che unisca in modo così perfetto la squisitezza 
dell'aroma coll’eftetto rinfrescante e che sia nello stesso tempo 
forte, delicato e discreto. 


Poche goccie #4, sul fazzoletto bastan. 
Etichetta verde e oro; per evitare i 
Ferd. Miilhens — Colonia sul Reno. 


SAMPIERDARENA. 
Fornitore di SM. la Regina Madre e di altre Corti Imper, e Reali, — Fondata nel 1793. 


01 Si insista sempre sulla marca : 4g, 
prodotti scadenti. e spesso nocivi, 


Deposito Generale per l’Italia a 


Le nostre truppe hanno dato prova di una resi- 
stenza veramente grande, tenuto conto che l’azione 
è cominciata sotto una pioggia torrenziale che le 

le nove dovendo muo- 


ha duramente battute fino a 


condo un telegramma del Pecori inviato da Ain 
Zara, sono di parecchie centinaia di morti. Una 
lunga colonna di cammelli si è veduta trasportare 
i feriti». 

Bombardamento di Moka e Sceik-Said nel Mar Rosso. 

Un telegramma ufficiale da Massava, 5 “dicem- 
bre, dice: 

«Il giorno 30 novembre la regia nave Volturno era da- 
vanti a Moka e, avendo trovato molti mbuchi, ne di 
strusse cinque e inviò ui ia armata in guerra a di- 
struggere il resto ancorato internamente, Le tone attac- 
carono ma furono fatte tacere dall'artiglieria della nave 
che incendiò il villaggio. 

« Dieci miglia più a nord la” Volturno distrusse altre sette 
sambuchi e fece qualche tiro contro la cavalleria nemica. 
La Calabria intanto a Sceik Said scopriva un accam- 
mento. La nave con la propria artiglieria ridusse al si- 
Fenzio il nemico distruggendone l'accampamento. 

«La Calabria pass quindi davanti all'isola di Perim 
col pavese ammainato in segno di rispetto alle acque ter- 
ritoriali, ma, oltrepassata l'isola di Perim, avendo il forte 
di Punta Varner iniziato il fuoco con cannoni di medio ca- 
libro, alcuni colpi dei quali passarono sopra alla nave, 
questa rispose smantellando due cannoni e rovinando parte 
del forte è dell'accampamento, malgrado. la loro cospicua 
elevazione. 

«Il primo dicembre il Volturno ha visitato Hani 
risultato negativo ed è tornato a Moka dove ha distrutti 
è danneggiati altri quindici sambuchi. La Calabria quindi 
ripercorse tutta la costa, riscontrando l'assenza completa 
di sambuchi e di truppe. Le stesse constatazioni ha fatto 
il Volturno il 2 dicembre incrociando tra Ras Zebid e 
Gulei Fak. 


00 sam- 
nostr: 


mente erano sulle coste ci 
trasportare quattromila uomini. L 
navale rende impossibile ogni ulteriore mina 
contro la Dalcalia. Il nemico ha sempre in 
bandiera. Le nostre navi e i nostri equipaggi 
ti illesi, 
celebre per l'esportazione del caffè — la 
sa rciale è ora considerevol- 
mente di) fortificata dell'Arabia, sul 
Mar Rosso, a 55 miglia al nord dello stretto di 
Bab-el-Mandeb e di Bceil-Said, 

Sulle carte francesi dell’epoca di Luigi Filippo — 
scrive il 7emyps — Sceik-Said, come pure Massaua 
del resto, figurano come territori appartenenti alla 
Francia. Noi abbiamo infatti dei diritti già antichi 
su questo punto a cavaliere del Mar Rosso e del 
golfo d’Aden. Più recentemente, nel 1868, il terri- 
torio di Sceik-Said fu acquistato in tutta proprietà 
dalla casa Rambaud Bazin di Marsiglia che lo pagò 
50 000 franchi allo sceicco Alì Thabit Dourem. L'anno 

eguente il caimacan di Moka faceva occupa 
Said da soldati turchi, ma, in seguito ai r. 
francesi, la Porta man- 
dò ordine al governa- 
tore dello Yemen di 
nulla intraprendere che 
violasse lo statu quo a 
Sceik-Said, fino che la 
questione non fosse re- 
golata fra i due gover- 
ni. Durante la guerra 
del 1870, la Francia sta- 
bilì a Sceik-Said un de- 
posito di carbone che 
fu evacuito dopo le 
ostilità. Sotto Abdul- 
Hamid la Turchia in- 
stallò una guarnigione 
a Sceik-Said. Il gover- 
no francese protestò, 
ma non fece opera di 

ossesso effettivo, La 

rancia non ha mai ri- 
nunziato tuttavia ai suoi 
diritti su Sceik-Said che 
il Parlamento affermò 
solennemente nel di- 
cembre 1896, ma la Tur- 
chia dal canto suo si è 
sempre astenuta dal ri- 
conoscerli. 


Il trasporto della salma 
del cap. Verri e la con- 
segna della medaglia 
d'oro all’11.° bersaglieri 

e all'84.° fanteria. 

Un telegramma uffi- 
ciale da Tripoli, 3 di- 
cembre, dice che in 
uella mattina la salma 
lel valoroso e compian- 
to capitano Verri fu tra- 
sportata al cimitero cat- 
tolico, Seguivano il fe- 
retro il generale Pecori- 
Giraldi, il colonnello 
Fara ed un largo stuolo 
di ufficiali, e di'famici. 
*-Nel pomeriggio il ge- 
nerale Caneva consegnò 
solennemente al:colon- 
nello Fara, comandante 
dell’11.° bersaglieri? ed 
al colonnello Spinelli, 
comandante dell'84.° fu- 


cilieri, le medaglie d'oro al valore decretate dal 
Re ai due reggimenti. 
Jean. Garrère pugnalato a Tripoli. 

Un telegramma, ufficiale da Tripoli, 1 dicembre. 
ha recata questa impressionante notizia: 

« Questa notte verso le 23, Jean Carrère, corrispondente 
del 7emps di Parigi, che aveva informato esattamente il 
suo giornale, è stato proditoriamente aggredito mentre rien- 
trava alla sua abitazione e ferito con un colpo di pugnale 
alla spalla, nella regione del collo. La ferita è ampia, ma 
non interessa parti vitali. 

« Si ricerca attivamente il suo feritore che sì è subito 
dato alla fuga e del quale il ferito non ha potuto fissare 
l'identità. Si ritiene che sia un turco sicario dei Giovani 
Turchi, avendo Jean Carrère ed il console francese ricevuto 
în questi giorni lettere minatorie a causa degli articoli del 
Carrère a noi favorevoli. Le lettere sono scritte in francese. 
Disgraziatamente, per eccesso di coraggio personale e di 
confidenza in sè stessi, i destinatari non hanno informato 
le autorità delle lettere ricevute, 
quista così verosimiglianza una informazione giunta 
în via segretissima giorni sono da Costantinopoli, secondo 
la quale, visto inutile ogni mezzo di riprendere Tripoli si 
sarebbe inaugurata una serie di attentati personali del ge- 
nere di quello che ora si deplora. A questa informazione si 
stentava per verità a prestar fede, In ogni caso non si sarebbe 
mai pensato che attentati fossero stati fatti contro stranieri ». 

Ulteriori notizie hanno assicurato che le ferite ri 
portate da Jean Carrère era i ha ri 
telegrammi molto affettuosi dal Re, 
Barzilai, a nome della stampa ita 
scrizione ad una lîra è stata iniziata 


la Giolitti, da 
ina. Una sotto- 
a Milano, auspice 
l'Associazione Lombarda dei Giornalisti, per offrirgli 
un dono, ed ha già raggiunte le tremila lire. 


TEATRI 

Chantecler, il celebre gallo di Rostand ha 
cantato finalmente in lingua italiana nella bella tra- 
duzione di Lorenzo Stecchetti(Olindo Guerrini) 
e Giaquinto, La prima recita ha avuto luogo al 
teatro del Corso di Bologna sotto gli auspici della 
signorina Nina Sanzi, una giovine attrice brasilia- 
na, nata da padre no, la quale interpretò già la 
arte di Fagiana în francese nell'America del Sud. 

‘osaspina rese — e sembra molto bene — la parte 
del Gallo. I giornali bolognesi dicono che il suc- 
cesso è stato ottimo; molte chiamate, e tra grandi 
applausi furono evocati anche i valenti tradut- 
tori, che però non vollero presentarsi alla ribalta. 
La messa in scena fu ideata ed eseguita dal pittore 
Bignami e parve di buonissimo effetto. Chantecler 
farà ora il giro dei principali teatri italiani e pi 
cerà e avrà forse maggior fortuna nella v 
e nella recitazione italiana che nella favraginosa in- 
terpretazione della mediocre compagnia francese 
che due anni or sono non piacque al pubblico nostro. 

Il Tribuno di Paolo Bourget fu rappresen- 
tato con successo al teatro Manzoni di Milano 
dalla compagnia Borelli-Ruggeri. Quando nella 
scorsa primavera P. J. Loyson portò in Italia 
razione disse della grande affi- 
loro queste due forti commedie 
polemiche e politiche; tanto che al Loyson toccò 
di dover'far rappresentare in fretta e in furia, e per 
una sola volta, il suo Apostolo in un, teatro pa 
gino contemporaneamente al 7ribuz0. Se lo svol- 
gimento dei due lavori è diverso, le conclusioni dei 
dibattiti scenici si equivalgono. Solamente il 577 
buno di Bourget è più teorico e l'Apostolo di Loy- 
son è più umano, Il Bourget è più eloquente e.dia- 
lettico e anche più complicato nello svolgere lassua 
tesi. Il Loyson è più semplice e più convincente; 
meno smagliante è la forma, ma più moderno è il 
tessuto“drammatico, Il 7riburo ebbe in Ruggero 
Ruggeri un interprete della più grande eflicacia 
tanto che s'ebbe due o tre applausi a scena aperta. 
Quanto all’Aposto/o ne uscirà a giorni la traduzione 
italiana, fatta da Corrado Tumiati, con prefazione 
di Renato Simoni. 
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IL DELITTO DI PUPETTA 


NOVELLA DI 


I FLAVIA STENO 


In fondo in fondo, il vecchio MEN era 
non poco preoccupato di dover annunziare 
alla Lenin la novità che veniva a scombus- 
solare la loro casa e la loro vita. Tutta la 
mattinata ci aveva pensato guidando la sua 
barca attraverso le acque dell’avamporto senza 
accompagnare, per la prima volta, con una 
canzone, il ritmo della vogata lenta, 

La Lenin era soltanto una serva, 
una serva invecchiata con lui, diventata la 
fedele compagna della sua lunga vita solita- 
ria, la padrona, in realtà, della sua casa. Da 
quanti anni fosse con lui, egli non avrebbe 
saputo dire, Se l’era trovata accanto durante 
l’ultima malattia di sua madre, buon’anima, 
infermiera discreta e preziosa, 

Morta la poveretta, la donna aveva rias- 
settato silenziosamente la casa facendo scom- 
parire ogni traccia del passaggio della morte, 
poi aveva detto al Bi 

— Come farete, adesso, voi, solo come 
siete? 

Quella domanda aveva determinato il suo 
ingresso definitivo nella casa. La donna che 
era vedova e viveva dei servizi resi qua e là 
occupando una povera stamber; llo stesso 
pianerottolo del Bisso, aveva raccolto i suoi 
quattro stracci e li aveva portati di qua, fe- 
lice di aver trovato finalmente un angolo 
dove trascorrere con sicurezza la vita. 

Aveva allora trentasei anni ma ne dimo- 
strava cinquanta e ancora ne dimostrava cin- 
quanta adesso che aveva passato la sessantina 
e parlava al Bisso, maggiore di lei di due 
anni, coll’autorità di una madre e di una 
moglie insieme. 

Era codesta acqu che preoc- 
cupava tanto ’o Bisso al pensiero di dover 
affrontare la vecchia colla novità inopinata e 
fu ancora per la consapevolezza e il timore 
di quella autorità ch'egli trovò il coraggio di 
esporre la cosa, appena entrato in casa, con 
un tono che la imponeva senza ammettere 
discussione. 


Sirolina 
“Roche” 


— Stasera — annunziò — verrà mio ni- 
pote colla bambin: 
Tacque, trasse di 
pie viscide, nere, v 
ordinando: 

— Friggetele. 

La Lenin non degnò nemmeno d'uno sguar- 
do i pesci. Invece, si piantò ritta dinanzi al 
Bisso che cercava cogli occhi un chiodo dove 
appendere il berretto e levando il capo a fis- 
sarlo, domandò aggressiv: 

— Cosa succede? 

Lo seppe subito perchè ’o Bi 
intera la notizia, tutto d'un fiato 
lesse liberarsi d'un peso troppo 

— Succede questo, che quella mala ‘fem- 
mina è scappata piantando ’o Pippo e la cre 
tura, e lui, disperato, è venuto a pregarm 
di prendergli la bimba. 

— E voi? 

— Gli ho detto che la 

Rimasero un istante a f 
lei, cercando nel viso del padrone 
della pazzia evidente che doveva 
volto il cervello; lui, sostenendo con espri 
sione di sfida e lo sguardo e la tempesta che 
riteneva dovesse seguirlo. 

Invece, la tempesta non venne. 

La Lenin accontentò di domand 


asca un cartoccio d 
ve e le gettò 


sep- 
ul tavolo 


buttò là 
come vo- 
eve, 


chi 
segni 
avergli scon- 


e, dopo 


un lungo 
— Sicchè, vi ST, in casa padre e 
figlia ? 


— Il padre, no. Vuol andarsene pel mondo. 
Non può più vedersi qui. Per questo, mi 
prega di tenergli la bambin 

i ve la crescerà 


una creatura di 


to provvederà! 

— Voi siete il padrone, — concluse la 
donna con lo stesso tono con cui avrebbe 
detto: Siete rimbecillito! 

— Padrone — soggiunse — di 
in casa vostra chi volete. 

— Credo bene. 


prendere 


comprovata efficacissima in migliaia di casi di 


Catarri bronchiali 


Tossi catarrali, Tosse convulsiva 


recenti è trascurate, 


sp Polmoniti 


stimolando lappetito 
e rinforzando i polmoni 


ia Sirolina'Roche” 
preserva dalla 


Tubercolosi 


la 


i capisce, — approvò 
con un tono breve che troncava 
ione, ripetè alla vecchi 


la di- 
sbalordita : 
riggete dunque queste seppie. 

Ma la bimba venne e la Lenin non se 
ne andò. 


°O Bisso non si mostrò sorpreso perchè 
a preveduto la cosa. Anche in lui il primo 
mento era stato di ripulsa quando il 
nipote, dopo quattro anni di abba ndono e di 
venuto a fargli la singolare pro- 
sta di prendergli la bambina 

poi bastato che egli vedesse la pic- 
cola per rimanere incatenato. 

ndissimi occhi pieni di luce azzurra 
ati attoniti sotto le palpebre sottili 
frangiate di nero, nel visetto delicato come 
una foglia di rosa, gli eran parsi un miracolo. 
ntrata nella a del vecchio 
” addormen- 


deposta la bimba sul letto della Lenin era 
scappato via come un pazzo e come un di- 
sperato. 

La mattina dopo, i g; 
avevano avuto un risveglio pietosissimo, e pe 
le lagrime e per lo sgomento e per lo smar. 
mento di quel risveglio, la vecchia era r 


‘andi occhi azzurri 


tuito e compreso il suo 
crificio, la piccolina gliene fu grata; inter- 
ruppe il suo frequente piangere per ascolt 
le nenie confo i della donna, soi 
iso della su: sdentata, si lasciò cul- 
e docile e zi le sue b , accettò 
le carezze delle sue ruvide mani, imparò a 
re le due sillabe del suo nome con 
tutte le intonazioni che andavano dall’impe- 
rativo più assoluto alla più insinuante delle 
preghiere. 

Di quell'immediato affiatamento la vecchia 
fu tanto più lusingata in quanto che la bimba 
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parve concentrare, con deliberato proposito, 
le sue simpatie su di lei ed escluderne asso- 
lutamente ‘o Bisso. Il vecchio che aveva aperto 
a Pupetta il suo cuore e la sua casa, nòn era 
riuscito a ottenere per sè nè un sorriso della 
sua piccola bocca di fragoletta montanina nè 
una carezza delle minuscole manine butir- 
rose, 

'O Bisso fu un po’ sorpreso da quel conte- 
gno ma non offeso. 

— Non ancora fatto l'abitudine alla mia 
brutta faccia, — disse per giustificare la pic- 
cina. - 

Ma il tempo passò, e Pupetta si ostinò nella 
sua antipatia. Affabile ed espansiva con tutti, 
— colla Lenin, col garzone del prestinaio che 
la lasciava tutta bianca di farina quando. 
la sollevava fra le braccia in alto, alto, 
strappandole certi strilli acuti e deliziosi di 
piacere e di sgomento, colla fruttivendola che 
aveva il banco nel corridoio del casamento, 
persino collo spazzino che saliva due volte 
per settimana a prendere la spazzatura e le 


permetteva di soffiare nella sua cornetta, — 


999,645 


lire di premi dei prestiti: Barletta, Milano, Ve- 
nezia, Bevilacqua, Croce Rosca, ccc,, prescrivonsi 
pre.to. Possessori, mandate la lista dei numeri pos- 
seduti : Giornale l' UTILE Milano, avrete pronta 
gratuita verifica, — 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


pera 


Il Miglior ricostituente cd il 
più potente tonico che debbas1 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 
ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA 


ps ViAL FRERES,Chimici-Farmacisti, LIONE 


PIITALIA:D'G.TAGCONIB, 
Via 8, Dalmazzo, 13-15, TORINO 


Casa Fornitrice 
di S.M.11 Re d'Italia e di $. M. la Regina Madre. 
Esposizioni Mondiati Bruxelles I9I0 e Torino 19II 
fuorl Concorso Membro della Giuria. 


pe. NON PIÙ MALATTIE 9 
Anfatti rigenerando il sangue col rimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 


si ottengono guarigioni insperate. 
Vent'anni di crescente successo. - Gratis Consulfi, opuscol: 
Stablilmento Chimico Cav.D.rMALESCI, Firenze 


ella rimaneva irremovibile nella sua freddezza 
verso lo zio. è 

Era, la sua, un’antipatia silenziosa e pro- 
fonda che non si rivelava a parole o attra- 
verso capricci, ma che si tradiva in mille 
modi : nell'espressione rancorosa e diffidente 
dei suoi occhioni azzurri quando ’o Bisso era 
presente; nel silenzio ostinato della sua bocca 
suggellata; nel brivido di repulsione che fa- 
ceva dibattersi la sua figuretta sottile e stor- 
cere il suo viso quando il vecchio la solle- 
vava per baciarla di sorpresa e con violenza. 
Persino nel sonno quell’insofferenza si rive- 
lava. 

Se il vecchio viso della Lenin si curvava 
sul suo visetto addormentato per deporvi un 
bacio, la bimba sorrideva senza schiudere gli 
occhi e continuava placida il suo sonno: se 
invece "o Bisso osava approfittare di quell’ado- 
rabile incoscienza. per passare la sua grossa 
mano e nera capelli di seta della piccola 
in una carez ievissima, un s Ito scoteva 
Pupetta e le strappava un sospiro profondo 
come un gemito, 


E nulla valeva a vincere quell’antipatia : 
non le preghiere, non lecarezze, non le prove 
più manifeste di tenerezza e di bontà, non i 
doni. 

Anzi, quando "o Bisso compariva in casa 
col viso atteggiato al sorriso e un involtino 
fra le mani — la piccola sorpresa quotidiana 
che voleva e non riusciva a essere corrut- 
trice — Pupetta sospendeva i suoi giuochi e 
il cinguettìo della sua vocetta trillante, atteg- 
giava i labbruzzi a una smorfia di broncio e 
correva a rifugiarsi nelle gonnelle della Lenin 
ostentando di non guardare il vecchio, di non 
vederlo, di non udirlo, ri 
alla tentazione della curi 


— Io ho portato una bella cosa per una 
brava bambina.... Chi vuol vedere la bella 
cosa? Chi la vuole? 


Pupetta non commoveva. Perchè ella 
degnasse di contemplare e di accettare il pic- 
colo regalo quotidiano — un pesciolino vivo, 
un granchiolino verdognolo sulla pancia e 
nero sul dorso, una stella di mare una con- 
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chiglia rosea come l'orecchio di Pupetta — 
bisognava che il regalo passasse dapprima 
dalle mani del vecchio a quelle della Lenin. 

E se la Lenin reclamava per lo zio Bisso 
un cenno di gratitudine, una parola, un sor- 
riso, un bacio, Pupetta abbandonava subito 
il dono e tornava a rinchiudersi nel suo mu- 
tismo ostinato colla ritrosia d'una minuscola 
principessa offesa. 


* 

Sulle prime, la Lenin si divertì un mondo 
a quella ostilità della piccina. ‘o Bisso aveva 
voluto prendersela? Ben gli stava quel com- 
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altrimenti che con una lunga occhiata piena 
d’avvilimento e di tristezza. 

Di quella novità che anche i grandi occhi 
attoniti di Pupetta rilevarono con un’espres- 
sione di incertezza sgomenta, la Lenin appro- 
fittò per fare alla bimba una piccola predica. 
Perchè era così cattiva con lo zio? non gli 
voleva dunque bene? 

— No! — accennavano convinti i riccioli 
della testolina capricciosa, 

— Ma perchè? 

— Perchè è brutto. 

Tutte le dimostrazioni della Lenin per pro- 
varle il contrario, si zarono contro il mu- 
tismo ostinato e |’ risoluta del piccolo 
so corrusco della piccina, E quando la vec- 
, irritata, passò dalla persuasione alla 
minaccia, fu ancora o Bisso che sorse in di- 
fesa di Pupetta. 

Minacciarla no, povera piccola. Dopo tutto 
ella non faceva nulla di male e nessuno po- 
teva darle torto se non poteva volergli bene. 
Era vecchio, brutto, rude. Com'era possibile 
che la. bimba gradi le carezze delle sue 
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certi sogni dolcissimi néi primi giorni della 
venuta della piccina. 

Quando la bimba. fosse stata più alta.... 

Infinite visioni dolcissime avevano sorriso 
alle sue ore di solitudine sul mare intento al 
muovere della lenza lungo il fianco della barca 
capace: Pupetta barca con lui; Pupetta 
vibrante d’ammirazione ai suoi prodigi di pe- 
scatore; Pupetta in es alle sue canzoni che 
poi accompagnava colla sua fre 
squillante; Pupetta di ritorno dall: 
Pupetta er i 
ammiratric 
Pupetta sp 5 

Sarebbe arrivato a veder Pupetta sposa, 
ra già chio e tanto stanco? 
o, quella preoccupazione nonlo teneva 
più. Dacchè s'era dovuto convincere della im- 
possibilità di conquistare il cuore di Pupetta, 
non solo non temeva più la morte ma la de- 
siderava. 
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con 7 Digli ello 


16 insegna metodo, ca , Der ingrassare (quattro 
far 
vecchi: PECES di, È i 
fit Diabete, Posto paella, Eat, Be: i ODOELLA 
toro 0. Chi ha fitto cure elettriche, per | 
ra: ALLA BUONA SUORA - Milano, Via Monlo Napo- 
Tr TamOob.- Quattromila guarigioni in 1010 $ mesi 
Stabilimento -d’allevamento] 
== di Cani di Razza 
ci ARTURO SEYFARTH 
9 Koestrita (Germania) 
Formitore di molte corti 
to colle più alte disi 


scia diverse specialità di 
CANI DI RAZZA 
moderni della più nobile diseen: 

mbe piccolo cane di lusso 
da salone di 10 a) più grande cane 
‘@ da difesa, | 


lendido Album iltstrato pepati peace a 


Acqua minerale naturale La vera FLORELINE 
RI Vo LT EL LE TASCABILI U LIVETO gazosa, acidula, alcalina nastro ice crt ao 
della gioventa, rinvigorisce la vitali 


vati La ca to e la bellezza l 
delle più rinomate = BREVETTATA DA S. M, IL RE D'ITALIA = datamonte è non fallace mai. noli Iasoside ia 


FABBRICHE ESTERE 35 Onorificenze - Più di 1000 certificati medici. FLORELINE) Jall, od è facto epflicazione. Li 


lottig) 
Provate è sperimentate a. doppia carica. Deposito In Torino: ita ‘del Dott. BOGGIO, Via Berthollet, 14, 
2 Modello Bulldog 7 mm. . . L 8.75 


3 Bulldog g mm. con sicur: Masse» 4:90 Il IDsila Persia all lidia h \ P OUDRE GRASSE LEICHNER 


18 Hammerlèss come dis, 7 mm. . , 16.75 


n S B = RLINO 
20 Smith e Wesson con estrattore ai Sven HEDIN = AR OIE irposr 


Gratis a richiesta Warnant, calibro 7 mm. . nilo Duo vol. in-8, con 285 inoîsioni lina Patti e da tutto lo £ 

VIRATA n Ile » 5 Velodoga ballistite calibro 6 mm. , 19,50 fuorì testo, 6 tavole colorate invisibilo, igienica, per signora © per fan 
falogo de. prestata due carte geografiche, 5 Hi 1a mdtima beleho So19 0 genuini so n scatole metalliche 
Rivoltelle. Alle ordinazioni aggiungere per la spedizione, fami 6 il ritratto dell'autore : son bordo rosso. Vendesi Berlino, Schutzen- 
Lire 25. Ò È strasi rofumerie e d'ogherie in 


îitta VITTORIO BONOMI dei Fratelli Bertini - votata. {|| EEN) 1: POLIA CLASSE LEICHNEN di BERLINO! 


i) 


L'atteggiamento 
dell'Inghilterra. 


mostrare i denti, 


LA SETTIMANA COMICA. Variazioni di BIAGIO. 


Doverose riserve. 


L'insegnamento dell'arabo, 
— Profe 


Geografia politica. 
Lei che ha l seni di non farsi 


— Ma sono arabo, turco o ita- 
liano 7 


presso la sezione del mio Partito. 


formi prima 


Dopo una dimostrazione 
antitripolina. 

gn ho gridato è Abbasso In 
guerra 

— Ma avete rotto fanali, 
vetrine, commesse altre 

Ma tutto in omaggi 

pacifisi 


così delicate, che non possono essere leg- 

germenta discusso alla Camera dei Co- 
muni. 

La Politische Correspondens del 29 ha 

pubblicata una nota ufficiosa italiana che 

| smentisce le voci che la questione di Tri- 

| poli abbia portato turbamento anche pic- 


THEODORE CHAMPION&C" 
13,Rve DROVOT 


CRANCOT uni 


PREZZI CORRENTI Sfainco 


solo nelle ralazioni dell'Italia con le sue 
lleite: Ta Triplice Alleanza uscirà anche 
duila questino della Tripolitania ancor 
| più moralmente rafforzata. Il 29 alla Ca- 
mera austrinca è nato grande tumulto, 
avendo il ministro della’ giustizia par- 

Into della “ Boemia tedesca ,. Gli czechi 


soll: 


CHAMPAGNE POL ROGER «&C-EPERNAY! 


di fronte al conflitto 
italo turco ha dichia- 
rato che la Rumania 
manterrà la più stret- 
ta neutralità che da- 
rà la possibilità di 
cooperare al mante- 
nimento della pace 
nei Balcani. 

Il 2 sono giunti 
a Bombay, solenne- 
mentetaccolti, il Re 
la ‘Regina d'In- 


gravemente ferito e il Musca ucciso, Il 
falezname dalmata Nicola  Niegus che 
sparò revolverate contro îl ministro della 
giustizia nella Camera austriaca, è stato 
condannato il 80 a sette anni dl carcere 
duro. Il 30, invitatovi dall imperatore, 
ha dato le dimissioni da capo dello stato 
maggiore generale 
austriaco il generale 
Conrad von Hoetzen- 
dorf, in aperto dis- 
sidio col ministro 
degli. esteri conte di | e 


Aerenthal, essendo il | ghilterra. i 
Conrad fautore di] Il 29 a Teheran il 
una politica solleci-| ministro russo ha 


tamente aggressiva | intimato un nuovo 
contro l'Italia. Il| ultimate per il li 
Conrad è stato, con | cenziamento entro 48 
lusinghiero autografo imperial», nominato | ore del funzionario 
ispettore generale dell'esercito ed insi-| Lecotte, inglese, no- 
guito di ‘un'alta decorazione. Il Giornale | minato a Tabritz dal 
Ufficiale dell'esercito ha pubblicato il| tesoriere americano 
testo di una lettera autografa dell' Im-|Schuster, e perchè Je 
peratore che nomina il luogotenente ma-| relazioni future fra 
resciallo Schemua capo dello stato mag-|la Persia, la Russia 


e la Gran Brettagna 
siano rese conformi 
L'Imperatore ebbe il 2 | agl’interessi reali del- 
una leggera indispo-|le due potenze. A 


sizione, ma il 8 stava | Teheran il 80 il Par- 


V Agenzia Generale per l'Italia: 


Piazza Campetto, 2 - GENOVA 
—= Onsella postale GI1 


ZLa Cipria Liquida 


È tale per renderla più adesiva e sana delle 
ciprie usuali, basta da sola per la conserva- 
zione dell’epidermide e non occorre l’uso di 
creme per ottenere un: aspetto Biovanile, 


‘| Inastuccio con pennello L. 8:50 - Per posta L, 3:75 


bene. 

Si ha da Berlino, 8, 
che l'aviatore Rees, 
durante un volo da 
Monaco a Norimber- 
ga, cadde rimanendo 
ucciso. 

Le elezioni genera- 
li finite il 80 in Sve- 
zià hanno dato per 
la prima «Camera 87 
deputati di destra, in- 

116; liberali 


Bianoa - ad Rachel 
BERTINI Protun: 


- VENEZIA] 


giore generale, dell'e- 
se austriaco. 


vece di 


lamento ha respinto 
il secondo ultimatum 
della Russia, Sir 
Edward Grey ha ter 
legrafato al Governo 
di Teheran invitan- 
dolo ad accogliere le 
domande della Rus- 
sia, Disgraziatamente 
però, quando il tele- 
gramma di sir Grey 
giunse, era troppo tar- 
di: l'ultimatum era 


krascesero e sputarono coutro il mini: 
29 a Wiener Neustad sull'areodromo 
ndo l’aviatore triestino Mosca salito 
passeggiero sull'aereoplano del te- 
» Niettner, questi fece un volo planò 


, | 61 invece di 80, e socialisti 12 invece di 4, 


già stato respinto. 
Îl Parlamento riuni- 
tosi nuovamente l'1, 
ha tenuto subito 
una pubblica seduta 
e ha confermato di 


Il 30 il Consiglio dell'Impero Russo ha 
approvata la legge?sul cambiamento di 
religione. 

Il 28 a Bukarest è stato aperto il Par- 
lamento con discorso di Re Carlo, il quale 


E 
ibagliato, e precipitò: il tenente rimase 
| 


"Terle diOolile 1 


eccellente calmante 


esente da qualsiasi effetto nocivo secondario 


indicatissimo contro le affezioni ner- 
wose di ogni natura come: neura- 
ee isteria, emicrania, inson- 
, palpitazione di cuore, eco. 
toRinscomandate dai medici spe- 
cialisti per le malattie delle don- 
ne, contro i dolori di'c ella 
schiena, del basso ven e, ‘come 
pure contro i disturbi durante la- 
gravidanza e dell'età critica. | 


respingere l’ulti- 
matuim, Inoltre 
molti deputati 
persiani hannoin- 
Vitato il corri 
spondente a T'ehe- 
ran dell’ Agenzia 
Reuter di spiega- 
re che, secondo 
il loro avviso, i 
consigli della 
Gran Bretagna fi- 
nora non hanno 


plotto per favorire il ritorno del- 
l'ex-Scià, fu assassinato il.1.° di- 
cembre alle 10. Tre uomini, che 
riuscirono a fuggire, gli spara- 
tono contro sette fucilate, men- 
tre usciva dalla propria casa a 
Teheran. Intanto un dispaccio 
ufficiale da Pietroburgo annunzia 
che il Goyerno russo, în seguito 
al rigetto da parte della Persia 
delle sue. domande, ha dato or- 
dine alle truppe concentrate a 
Recht di avanzare su Teheran. 
D'1 a Teheran ‘un gruppo di di: 
mostranti nazionalisti” assalî e 
ferì leggermente l'ex gran visir 
Mucha-es-Saltaneh. Il Timies ha 
dà Teheran, ‘8, che le “trupj 

russe avanzano ora fra -Resc cn 
e Kaswin. ‘La. sera-una: piccola 
avanguardia di 400 uomini era 


NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica,, 


avuto alcun altro effetto senonchè di | segnalata vicino a Teheran.- Pare pro- | il 2 
procurare umiliazioni alla Pers'a, Ala- 
ed-Dauleh, ex-governatore di Fara, che 
si sospettava fosse a capo di un com- 


F Ornifura: di Fanali acetilene con generatore 


tonico ricostituente del sangue. 


A tavola, Acqua di 


Felice BISLERI & C. - Milano. 


in un grande comizio. Ha detto 

che era. suo dovere di resistere e che 

tutti i suoi uomini erano pronti, 
4 dicembre. 


babile che sarà offerta qualche resistenza 
all'ingresso delle truppe russe-nella, ca- 
pitale. Il capo della polizia ha-parlato 


‘. completamente nichelati 
), facilmente applicabili 
= a carrozze automobili, cu 


‘ luce fortissima, funzionamento per: 


fétto, fornitura completa: L, 30.— 


@ile ordinazioni aggiungere L. 3 per spesa 
d''iMPALLO è (li Spedizione, 


Specialità lampade acetilene per qualsiasi iso; Fanali per biciclette 
—= = Gazometri per. impianti n Là 
Domandare-il catalogo; speciale ‘di acetilene.che viene spedito gratis. 
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